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Dopo il disastro di Beano. 


Del grave disastro ferroviario, che ha get- 
tato nel lutto parecchie famiglie, stabiliranno 
ìe responsabilità il magistrato e |’ autorità 
amministrativa, che l’on. ministro dei Lavori 
pubblici ha incaricato d’inquirire. 

Nulla noi pi gliamo dire, che 
precorra in qualsiasi modo cotesto responso, 
> ne turbi la serenit 

Ma una considerazione si affaccia sponta- 
ca alla mente dalla lettura dei telegrammi, 
che danno notizie del doloroso fatto. 

Lo scontro si sarebbe potuto evitare, se il 
sistema del blocco, che agisce con ottimi ri- 
sultati su alcune delle nostre linee ferrovia- 
rie, avesse funzionato sulla linca. 

Ld è strano ed ha dell’inverosimile che una 
ferrovia così importante, quale la Venezia-Me- 
stre-Udine, che ha carattere internazionale ed è 
linea di grande traffico, non ne sia stata 
cora provveduta. 

Sappiamo che il blocco importa spese con- 
siderevoli per la sua attuazione e compri 
iamo anche la riluttanza delle Società a sol 
barcarsi a spese di qualche entità, non stret- 
tamente indispensabili, nella incertezza della 
soluzione, che potrà avere tra poco più di d 
ciotto mesi il problema dell'esercizio ferrovia 
rio; ma dove non possono o non devono in- 
tervenire le Società, intervenga lo Stato e prov- 

quei limiti, che scienza ed arte met- 
ua disposizione. affinchè sia garantita 
lelle ferrovie e dei viaggiatori, 

rono. 
nell'agosto del 1898, il disastro di 
Mignanego, perchè efficaci misure si adottas- 
sero finalmente sulla linea dei Giovi (blocco 

ventilatore Saecardo). 

Governo e Società facciano si che nuovi 

lisastri non occorrano per vincere una inel 
che, deplorevole sempre, potrebbe diven- 
anche colposa, quando, malgrado i r 
ti casi, vi si persistesse. 


Politica e Diplomazia 


Vienna, 28 — L'agente diplomatico bulgaro | 
a Pietroburgo, dott. D. Stanciow è quì giunto ed 
ebbe una lunga conferenza col ministro deg 
ri, conte Goluko 

Sì Madrid, sli affari 
steri, San Bernardo, ha confermato, nelle sue con- 
versizioni con alcuni diplomatici esteri, che egli 
si occupa dei trattati pmmercio e non di 
trattati politici e sì sforza di mettere gli interes- 

oli e industriali della Spagna allo stesso 
livello di quelli delle altre nazioni 

(Sì Parigi, 28 — L'Intransigeant dice che 
Pichon, Residente generale in ara no 
minato mibistro di Francia a Brupxeli sa 
sostituito dal governatore attuale dell'Indocina, 
Beau, 

(Sì Montevideo, La. Camera è convo- 
cata in sessione straordinaria per discutere la 
legge sulla creazione dell'Alta Corte di Giustizia. 
il bilancio ed altri progetti importanti. 

pe I, 
Il viaggio del Re di Spagna 

Madrid, 28 — E' stato definitivamente fissa- 
to che il Rè lasciera domani San Sebastiano per 
cominciare il suo viaggio in Aragona. Egli si re- 
chera in ferrovia fino ad Alsasua. poi percorrera 
a cavallo l'antico paese carlista, visitando i prin- 
cipali campi di battaglia: indi riprenderà la fi 
rovia a Logrono per Huesca, Jaca, Canfrane e 
Saragozza e, al ritorno, Soria, Rurgos e Valla- 
dolid. 

(Sì Parigi, 28 — Il Gawbois dice che una pe 
sona bene informata delia Corte di Spagna af- 
ferma che lo stato di salute del Re Alfonso XIIt 
non è soddisfacente 

Il Re sarebbe colpito da una grave malattia 
di petto ed il suo soggiorno nell'Aragor ervi- 
rebbe a dissimulare un soggiorno alle acque, or- 
dinatogli dai medici 

— ee 

Nell'Estremo Oriente 

2S — Si ha da Shanghai che il 
princi i a Pechino, avrebbe avuto 
un colloquio segreto con l'imperatrice vedova, 
Alenni mandarini sarebbero stati inviati nelle 
provincie, per vedere se sia il caso di preparare 

uni nuova agitazione xenofola, 


Gili avvenimenti nei Balcani 


il treno fatto saltare in aria. 

(S) Costantinopoli. 27. — L' attentato fer- 
roviario venne commesso alla stazione di Kula- 
vic-Burgas durante la fermata del treno. 

Il vagone-restaurant colla cucina ed un va 
ne di 3° classe saltarono in aria 

La corrispondenza, i ferili e parte dei viaggia- 
tori giungeranno qui coll’Orient-Express. 

I rimanenti viaggiatori giungeranno dopo col 
treno ordinario, che fa servizio tra Adrianopoli 
e Costantinopo 

(Sì Costantinopoli, 28. — Vi fu grande af- 
fiuenza di Musulmani alla stazione di Sirkedji 
(Costantinopoli) all'arrivo deli'Orient-Erpress, che 
conduceva i feriti in seguito all’ attentato ferro- 
viario di Kulavic-Burgas. Non avvenne alcun in- 
cidente. 

La dinamite che causò l'esplosione probabil- 
mente venne fraudolentemente introdotta a Sofia 
nel treno insieme coi viveri 

Furono ordinate severissime ‘misure di sorve- 
glianza. 

Venne acceriato che i morti nel disastro fu- 
rono 6 fra i quali due donne musulmane, e che 
i feriti fui fra cui Il donne musulmane. 

Costantinopoli, 2$. — La notizia dell'at- 
tentato contro il treno dell'Orient Erpress fu co- 

iuta stanotte, causando una penosa impres 


più generalmente accreditata è che 
la bomba fosse munita di un movimento di 0- 
rologeria. che doveva farla scoppiare al momen- 
to preciso in cui il treno proveniente da Salo- 
nicco doveva incontrarsi coll'Orient Ervpress alla 
diramazione di Kulei P'irgas. 

La maggior parte dei viaggiatori erano donne 
turche e îra queste si trovavano le mogli degli 
ufficiali della rnigione di Mustafa Pascià, che 
rimasero in buon numero ucci: 

I torità presero severe misure per preve- 
nire le dimostrazioni cui poteva dar luogo l’ar- 
rivo dei feriti a Stambul. 

La voce corsa che l'Orient Express sospendi 
rebbe il servizio, non è esatta. Il servizio con! 
nua come al solito. 

28 — Ml Frangais dice che corre 

s l’autore dell'attentato sia un 

viaggiatore che discese dal treno precedente ;e 

attese a Kulei Burgas l'arrivo dell'Orient Express 

Egli avrebbe approfittato di un momento di di- 

sattenzione del personale per gettare una bomba 
nel treno. 

Costantinopoli, 23. — Secondo un dispac- 


cio risulterebbe dail'inchiesta iniziata sull'atten- 
tato commesso contro il treno presso Burgas che i 


un sottufficiale avrebbe deposto che un passeg- 
giero di terza classe prima dell'esplosione dette 
quale 
individuo sarebbe stato arrestato. 

Altri, che si dice sieno macedoni, sono ricer- 
cati dalla polizia. 

‘Tuttavia il sospetto che la dinamite stata 
introdotta fraudolentemente nel vagone che ser- 
ve da cucina sembra sia il più fondato. 

Certamente la materia esplosiva non era stata 
posta lungo il binario. 


Il proclama della Turchia ai macedoni. 


(S) Costantinopeli, 28. — La Porta ha co- 
municato agli Ambasciatori dell’Austria-Ungheria 
e della Russia il proclama pubblicato nelle pro- 
vincie macedoni, col quale si invitano Je popo- 
lazioni a confidare nel Governo del Sultano, e ad 
arrendersi e consegnare le armi. 

Tutti coloro che continui a partecipare 
al muyimento saranno energicamente processati 
e severamente puniti. 


Un attentato contro il principe Ferdinando? 


. — I giornali hanno da Bel- 
grado: Nolizie da Sofia recano che è stata sco- 
perta, nei diutorni del Palazzo del Principe, una 
galleria lunga treuta metri, evidentemente sca- 
‘ata per commettere un attentato colla dinamite. 

si Danno vivi timori pel ritorno del Principe 
Ferdinando a Sofia, 

Le linee ferroviarie sono sorvegliate con mag- 
gior diligenza. 


Nuove pretese delia Russia? 


(Sì) Londra. — Lo Standard ha da Co- 
stantinopoli che la Russia avanzerebbe nuove pre- 
tese e tra l'altro vorrebbe la libera navigazione 
del Mar Nero fino all'imbocco del Mar di Mar- 
mara. 

Cosa domandano i rivoluzionari. 


(Sì Londra, 28. — I giornali annunziano: Il 
giornale macedone L'Autonomia ha pubblicato 
le domande inviate alle Potenze dai rivoluzionari. 

Questo documento, composto di 12 articoli, 
chiede 

1) La formazione di 4 Provincie: Albania, 
Macedonia, Vecchia Serbia e Tracia, che godran- 
no autonomia amministrativa, ma resteranno sot- 
to il controllo politico e militare del Sultano. 

2) La nomina da parte delle grandi Potenze 
di un Alto Commissario europeo. incaricato di 
mantenere l'ordine nelle 4 Provincie per un pe- 
riodo di 3 anni. 

3) Un Governatore generale europeo per 0- 
gni Provineia sara nominato dalla Porta per 5 
anni, coll'approvazione delle Potenze. 

1) La nomina di una Commissione europea 
per organizzare velle 4 Provincie una ammini- 
strazione indigena. Una Commissione di rappre- 
sentanti elettivi l'aiuterà in questo lavoro. 

5.) Questa Commissione sarà incaricata di 
amministrare le quattro Provincie autonome fino 
a che la nuova organizzazione non sia completa. 

6.) Un (a d'esercito internazionale, com- 
posto di 59,000 uomini e comandato da un  ge- 
nerale appartenente ad uno degli Stati neutrali, 
occuperà îi paese durante il lavoro di organiz. 
zione. i poscia ridotto alia 
marrà a disposizione dell'Alto Commis 


I provvedimenti della Turchia 


Costantinopoli. — Sì continua ad 
inviare rinforzi nel distretto di Kirkkilisse ed alla 
frontiera bulgara stri, al 
quale hanno assistito gl funzionari militari, 
sì stabilirono altre misure militari straordinarie, 
da prendersi nel caso che ia situazione si 
gravasse. Si discute se si debba proclamare lo 
stato d'assedio a Kirkkilisse, ma finora non fu 
presa i ecisione. 

(S) Uskub — Quattro ufficiali turchi fu- 
rono chiamati ierl'altro a Costantinopoli, per ri- 
spondere delle atrocita commesse a Rruscewo. 

Costantinopoli. 28. -— Nel vilayet di A- 
drianopoli cinque divisioni sono state mobili 
te. Anche a Costantinopoli si fanno preparativi 
militari fra cui la nomina ad ufficiali degli al- 
lievi dell'ultima classe delle scuole militari per- 
chè i redifs mancano di ufficiali. 

Queste disposizioni però non sono eccezionali. 

La voce di grandi preparativi di guerra e di 
mobilizzazione generale delle truppe è infondata. 


Punizioni per offese ad italiani 


Costantinopoli, - Il soldato che offese 
il Console italiano a Monastir colla parola giaur, 
fu arrestato e verrà severamente punito. Fu an- 
che tato il soldato che uftese e battè un ita- 
liano, impiegato nell'ufticio postale russa 

L'istruttoria a suo carico si fa coll'assistenza 
del dragomanno dell'Ambascista italiana. 

Truppe turche sconfitte 

Costantinopoli. 28 — Le truppe inviate da 
Adrianopoli a Tillis ebbero uno scontro cogli in- 
sorti, rimanendo battute 

La situazione del vilayet di Adrianopoli desta 
sempre vive. pr ipizioni. Si calcola che vi 
siano oltre 600) insorti. 

‘Turchia e Bulgaria. 

98. — Nuovi profughi gre- 
ci e mussulmani giunti da Rirkilisse riferiscono 
che c« la voce che una guerra tra la 

ria sarebbe imminente e che 
la squadr: rimasta nelle vicinanze appog- 
gierebbe la Bulgaria. 

Nuovi scontri — Minaccie di attentati. 


Costantinopoli, Notizie pervenute 
intorno a combattimenti che hanno avuto luogo 
dopo il 18 cori dicono che. pre: Tirnovo due 
battaglioni sarebbero stati circondati durante tre 
giorni da bande insorte. 

Nel territorio fra Kirkilisse, ‘lirnovo e Midia 
hanno avuto luogo sette combattimenti. 

A Kirkilisse circolano voci che sarebbero im- 
minenti attentati colla dinamite e che i Consol 
esteri ad Adrianopoli avrebbero chiesto prote- 
zione al Vaîì. 

(Sì Parigi, 23. —I giornali hanno da Costan- 
tinopoli che l'insurrezione si estende rapidamente 
nel rilayet di Uskub. 

A Kivyle ha avuto luogo un combattimento fra 
gl'insorti e le ruppe, durato undici ore. 

Vi sono numerosi morti e feri 

Corre voce che le truppe regolari ed i dasci 
busuks siano entrati a Kioyle ed abbiano sotto- 
posto gli abitanti che non fuggirono a tremende 
torture. 

Regna vivo terrore în tutto il distretto di Uskub. 


Per l'intervento del Papa. 


(S) Parigi, 23. —Il Francais ha da Sofia che 
i macedoni di quella città hanno redatto una pe- 
tizione ai capi rivoluzionari Tatarcheff_ e Matoff, 
pregandoli di chiedere l'intervento del Papa in fa 
vore della Macedonia, perchè la Russia, che ha 
l’alto protettorato in Oriente dell'ortodossia, ha ab- 
bandonato completamente la causa macedone. 

Eccessi dei turchi. 

(Sì Parigi, 29 — Il 7emps ha da Belgrado 
che le ultime notizie dalla Macedonia continuano 
ad essere cattive. = 

Incendi e massacri di intieri villaggi da parte 
dei turchi soo segnalati ovunque. 

Dopo la partenza di Nassir Pascià, chiamato a 
sostitoire Omer Ruchdi Pascià, gli albanesi hanno 
ricominciato le loro incursioni verso Ipek ed uc- 
cidono i cristiani in piena vi: 

Il bazar è chiuso e regna il terrore. 


Costantinopoli. 


Sabato 29 Agosto 1903. 


TAZIONI E LB INSERZIONI 


LE GRANDI MANOVRE NEL VENETO 


Il Re passa in rivista il Ill Corpo d'Armata. 

(S) Padova 28:-— La città è imbandierata e 
pavesata. 

Fin dalle prime ore del mattino il piazzale della 
stazione e lè adiacenze erano gremite di popolo. 
Alle 6,20 arrivò da Treviso la macchina staffetta 
e 15 minuti dopo giunse il treno reale. Le mu- 
siche e Je salve delle artiglierie ne diedero l’av 
nunzio, mentre la popolazione, che si affollava 
nei pressi della stazione, calorosamente accla- 
mava i Reali. 

Il Re e la Regina, scesi dal treno, furono os- 
sequiati dal ministro on-Ottolenghi, dal Sindaco, 
dal Prefetto e da altre autorità. 

Cinque dame padovane offrirono alla Regina 
un mazzo di fiori. 

Le LL. MM. accompagi 
coi seguiti dalla stazioni arrozza 
fra Je acclamazioni entusiastiche deila grand 
folla. Col Re presero posto nella prima carrozza 
il ministro della guerra, generale Ottolenghi, il 
generale Brusati ed il gran scudiere marchese 
Corsini di Lajatico. 

ln altra carrozza prese posto la Regina colla 
dama ed il gentiluomo di servizio, conte e con- 
tessa di Trigona. 

Le carrozze reali e quelle dei seguiti delle 
MM. e delle autorità per ia strada di circonval- 
lazione, fra due fitte ali di popolo calorosamente 
ed incessantemente plaudente, si recarono alla 
piazza d'armi, le cui adiacenze sono gremite di 
una enorme folla. 

Si calcola che vi sieno 100,000 persone. 

Quando l'arrivo dei Reali viene annunziato dal 
suono delle musiche e dalle salve delle artiglie- 
rie, scoppia una entusiastica ed indescrivibile di- 
mostrazione che si rinnova all’ apparire dei So- 
vran 

Le tribune dei senatori. dei deputati, delle au- 
torità e delle dame sono tutte gremite. 

Li Re sceso di carrozza montò a cavallo col 
ministro della guerra, generale Ottolenghi, e co- 
gli ufficiali della sua Casa militare e seguito da 
un brillante Stato maggiore incominciò la rivista 
delle truppe del partito azzurro. 

La Regina in carrozza percorse pure il fronte 
delle truppe 

Queste erano disposte su 5 linee (vedi Popolo 
Romano di ieri) di fronte ai palchi costruiti lungo 
uno dei lati della piazza d'Armi, tre linee nella 
stessa piazza d'Armi e due nei vicini campi di 
Brusegana. Le truppe furono presentate al Re dal 
generale Fecia di Cossato, comandante il IT Corpo 
d'Armata 

Il Re, col seguito, percorse la fronte delle tre 
prime linee schierate in piazza d'Armi e quindi 
quella delle altre due linee schierate nei vicini 
campi di Brusegana. 


Ammassamento e sfilamento. 


Mentre îl Re passava in rivista la divisione del- 
la cavalleria, le due prime linee cominciarono 
tosto l’ammassameuto, che fu compiuto con quat 
tro movimenti diversi e con molta precisione di 
manovra. 

Frattanto S. M. il Re col suo seguito, del quale 
fanno parte gii addetti militari esteri, dai campi 
di Brusegana, tornò in piazza d'armi’e si recò a 
colloearsi di fronte al palco delle autoril 

Lo sfilamento dinanzi ai Sovrani ebbe luogo 
in direzione da Ovest ad Est, nell'ordine seguente: 

Comandante dei Ill Corpo d'Armata e suo Sta- 
to Maggiore; Comandaute la divisione di ca 
Jeria. 

La divisione di cavalleria, al galoppo, per squa- 
droni in linea con i reggimenti nell’ ordine se- 
guente 

‘alleggieri di Piacenza e di Vicenza: Lan- 

i di Nizza e Vittorio Emanuele; Brigata d'ar- 

i er batterie al galoppo; Compagnia ci- 

isti in colonna di plotoni; Comandante della 

5* divisione: Brigata Pisa (2)’ e 30%: Brigata To- 

scana (77° e 78); Cinque batterie, al trotto, per 

batterie: Comandante la 6* divisione: Brigata 
Lombardia (73° e 74°); Brigata Forlì (13° e 4#). 

Le brigate di fanteria sfilarono per battaglioni 
in colonna serrata. 

Cinque batterie, al trotto, per batteria; Coman- 
dante la quarta linea; 7° alpini al passo, per 
battaglioni in colonna doppia; Compagnia tele- 
grafisti; 12° bersaglieri, di corsa. per battaglioni 
in colonna doppia Due batterie da montagna, 
al passo, per batterie; Sei batterie da campagna, 
al trotto, per batterie: Cavalleggieri Lodi, per 
squadroni, al galoppo: Parco aereostatico, per 
vettura, al trotto. 

I primi e calorosi applausi del pubblico furo- 
no per le batterie di artiglieria, che stilarono e 
manovrarono al gran galoppo. 

È fu pure vivamente applaudita la compagnia 
dei ciclisti, che sfilò splendidamente. 

1 reggimenti di fanteria sfilarono con molta 
precisione e riscossero caldi applausi, come pure 
gli alpini ed i bersaglieri, 

La rivista è riuscita benissimo ed è terminata 
alle ore 9,30. 

1l Re quindi è risalito in carrozza. 

La partenza dei Reali dalla piazza d'armi fu 
salutata con un’entusiastica ovazione, come il 
loro arrivo. È 

La popolazione frattanto si riversò sulla strada 
che doveva percorrere il corteo reale per ritor- 
nare in città ed acclamò freneticamente ed in- 
cessantemente i Sovrani 

I Sovrani ricevono le autorità. 


I Sovrani, al ritorno dalla rivista militare coi 
loro seguiti e le autorità, trovarono affollatissime 
tutte le vie della città per cui passarono e dap- 
pertutto furono entusiasticamente acclamati. 

Le LI. MM., coi loro seguiti, si recarono al 
Casino Pedrocchi, dove venne loro servito un 
rinfresco. 

Frattanto la folla che gremiva la sottostante 

iazza non cessava dall’acelamare, ed i Sovrani 

affacciarono al balcone a ringraziare fra nuo- 
ve e frenetiche ovazioni. _ 

Quindi i Reali, risaliti in carrozza, si recarono 
al Municipio, sempre acclamati dalla popolazione. 

Nella grande sala del Municipio Je LL. MM. 
trovarono schierate sul loro passaggio numerose 
signore, impiegati ed invitati che fecero loro una 
calorosa ovazione. 

I Sovrani furono accompagnati dal sindaco 
nella sala della Giunta municipale, addobbata 
splendidamente per la circostanza. 

Quivi le LL. MM. ricevettero le autorità citta- 
dine, i sindaci della Provincia e le rappresen 
tanze delle Associazioni. 

Poi, alle insistenti calorose acclamazioni della 
popolazione, i Sovrani si atfacciarono al balcone 
a ringraziare e vi rimasero lungamente ad am- 
mirare la numerosa folla, che faceva loro così 
affettuosa e così calda dimostrazione. 

La partenza da Padova. 

Dopo il ricevimento al municipio, i Sovrani si 
recarono alla stazione, accompagnati in carrozza 
dal sindaco, cav. Moschin, e dal ministro della 
guerra, generale Oitolenghi, ricevendo dalla po- 
polazione, lungo tutto il percorso, vive ed entu- 
siastiche ovazioni. 

‘Ad ossequiare i Reali attendevano alla stazione 
numerosi generali, gli addetti militari esteri, la 
Giunta municipale ed il Comitato delle signore 
padovane. 

Il Re e la Regina conversarono affabilmente con 
tutti, Il Re espresse al sindaco il suo vivo com- 
piacimento per la visita fatta a Padova e per le 
affettuose accoglienze ricevute, 


Il treno reale, fra frenetiche acelamazioni, 
ti alle 11,32, per Treviso. 


L’inviato dell'Imperatore d'Austria. 


(8) Treviso, 23. — A mezzodì giunse il ma- 
resciallo austriaco, von Steininzer, col barone von 
Plutow, per complimentare il Re, in nome di 
l'Imperatore Francesco Giuseppe. Egli prese al- 
loggio al palazzo Zancilotto. 

(Servizio speciale del Popoio Romano). 

Vienna, 28, ore 18. — Parecchi giornali, fra 
i quali il Newes Wiener Journal e la Volkszei- 
tung. esprimono soddisfazione per l'invio da parte 
dell'Imperatore d'Austria del maresciallo von Stei- 
ninger a salutare il Re d’Italia, che va conside- 
rato come qualcosa più che un atto di cortesia 
convenzionale. 

ssi constatano che questo atto, dimostrando 
le relazioni amichevoli esistenti fra i due paesi 
alleati e fra Je due Corti, deve far cessare le voci 
corse di freddezza nelle suddette relazioni. 

Quanto alle voci che il maresciallo Steininger 
sia stato incaricato di iniziare trattative per uno 
scambio di visite fra i due Sovrani, paturalmen- 
te esse non sono ritenute fondate dai giornali 

rii. Ma nulladimeno parecchi riguardano l'av- 

mimento di ‘Treviso come un buon presagio per 
l'effettuazione di tali visite, la quale, come si vede 
nuovamente, è generalmente desiderata anche in 
Austria. 

E' notevole il fatto che qualche giornale pub- 
blica dispacci da Berlino, i quali esprimono la 
stessa soddisfazione e le Siesse speranze. 


Il ritorno a Treviso. 


(S) Treviso, 28. — Il Re e la ina torna- 
rono da Padova alle ore 12,30 e partirono imme- 
diatamente in automobile verso Pasian, per re- 
carsi sul luogo del disastro ferroviario. 

($) Treviso 28. — I Sovrani ritornarono da 
Udine, alle ore 19,20, salutati ossequiosamente 
dalla cittadinanza. 

Appena il Re fu giunto a Palazzo ricevette l' in- 
viato speciale dell’ Imperatore Francesco Giuseppe 
maresciallo austria:o Von Steininger col suo aiu- 
tante di campo von Plutons che furono trattenuti 
al pranzo di Corte. 

Stasera giunsero gli addetti militari esteri. 

Domattina le LL. MM. partiranno per Belluno 
e domani sera daranno qui un pranzo alle au- 
torità civili. 


L'Ospedale della Croce Rossa. 


Belluno, 28. — Stamane il generale Gobbo, 
comandante il V Corpo d'armata, la visitato lun" 
gamente, insieme al colonnello Morosso e al di- 
rettore della Sanita, l'Ospedale di guerra della 
Croce Rossa assegnato al V Corpo d'armata per 
le grandi manovre. 

Il generale conte Taverna, il presidente gene- 
rale delin Croce Rossa ed il conte Meniscalchi, 
presidente del Comitato di Verona, ricevettero ì 
visitatori che manifestarono la ioro ammirazione 
per la perfetta organizzazione, per la ricchezza 
del materiale dell'Ospedale e pel perfetto conte- 
guo del personale. 

L'Ospedale, stabilito in posizione amen 
è stato visitato da grande numero di pe 

de AETASS 


Il grave disastro ferroviario. 


Nelle prime ore del mattino di ieri si sparse 
nella cittadinanza la dolorosa notizia che uno 
scontro di treni era avvenuto sulla linea ferro- 
viaria Treviso-Udine e che molti militari, diretti 
a Treviso, erano morti e feriti. 

Più tardi la Stefani diramò un primo tele- 
gramma, che pur troppo confermava il disastro 
e la sua gravita. 

rono durante la giornata altri dispacci, 
ma, fino al momento in cui scriviamo, si ignora 
ancora il numero esalto delle vittime e le gene- 
ralità di molte. 

Degli utficiali si sa soltanto essere perito il ca- 
pitano Bedini Romolo del 14' fanteria e parecchi 
essere i feriti, tra i quali il colonnello Bona, co- 
mandante il reggimento. 

Degli uomini di truppa si conosce il nome di 
alcun morti. 

Del personale ferroviario sono morti il macchi- 
nista ed il fuochista del treno militare. 

Anche sulle responsabilità del disastro manca- 


ioni lo scontro avvenne fra 
i treni , che fanno parte delle cate- 
gorie dei così detti « treni fucoltativi militari e 
merci « dei quali i dispari vanno da Udine a 
Treviso ed i pari fanno il percorso inverso. 

Il treno 2465 proveniva da Udine e portava 
due battagiioni del 14. reggimento, che erano 
stati momentaneamente distaccati cola da Pado- 
va in servizio d'ordine pubblico per la visita dei 
Sovrani a quella città. 

Il treno 2468, diretto da reviso ad Udine, era 
composto di materiale vuoto, e si recava preci- 
samente ad Udine per prendervi altri militari. 

I due treni dovevano incrociare alle ore 21,i1 
alla stazione di Codroipo. Ma il treno bo 
sendo in ritardo ed il treno 2468 esseudo parti 
to da Codroipo in orario, tra i chilometri 108 e 
109, presso la stazione da Pasian Schiavonesco 
avvenne lo scontro, che era umanamente inevi 
tabile, essendo la linea costruita ad un solo bi- 
nario. 

Codeste informazioni escludono che il disastro 
sia stato causato da una falsa manovra o da uno 
scambio di binari. 

Necessariamente una delle due stazioni di Pa- 
sian Schiavonesco o di Codroipo mancò di dare 
all’altro la partenza del treno e fece partire il treno 
prima di ricevere la conferma della linea libera. 

L'on. ministro Balenzano ha telegraficamente 
incaricato l’Ispettore generale comm. Ottolenghi, 
che si trova in regolare congedo presso Domo: 
dossola, di recarsi sul luogo del disastro e di 
procedere ad una inchiesta col concorso degli i- 
spettori dei circoli di Bologna e Verona, cav. De 
Cosa e Sugliano, 

Ecco intanto i telegrammi della Ste/uni nel 
l'ordine di arrivo : 

Udine 28, ore 10.30. — La scorsa notte al 
km. 109, nellà località di Beano, fra le stazioni 
di Pasian Schiavonesco e Codroipo, avvenne uno 
scontro ferroviario fra un treno militare e un 
treno merci. 

Si hanno a deplorare 9 morti, fra i quali un 
capitano. TA a I 

Si parla di un’ottantina di feriti, dei quali pa- 
recchi grivemente. Zid 

Quarantacinque feriti vennero trasportati qui. 

Fu organizzato prontamente il servizio di soc- 
corso con barelle e carri militari e coi mezzi 
della Croce Rossa. 

+ 


Udine 28, ore 14. — Lo scontro ferroviario 
fra Pasian Schiavonesco e Codroipo ebbe luogo 
iersera alle 22.15. Il treno militare conduceva da 
Udine dne battaglioni del 14° reggimento fante- 
ria col comandante, diretti a Padova. Il treno 
merci era partito da Treviso. ; 

Sul luogo del disastro furono rinvenuti quin- 
dici soldati ed un capitano morti. Molti soldati 
ed ufficiali rimasero feriti. 

Fra i feriti vi è il comandante, colonnello Bona. 

Sono pure morti un macchinista ed un fuo- 
chista, 


Udine, 28, ore 18. — Sul disastro ferroviario 
di Beano si hanno 1 seguenti particolari 

I feriti sarebbero cinquanta militari, di cui 
quindici gravemente ed altri più o meno lieve- 
mente. 

Appena si ebbe ad Udine la notizia dello scon- 
tro dei due treni, tosto si pensò ad organizzare 
soccorsi. 

Si recarono immediatamente sul luogo del di 
sastro, il prefetto, il capitano dei carabinieri, 
capo-stazione di Udine, il colonnello ed altri me- 
dici militari del reggimento cavalleggieri Saluz- 
20, che si trovavano în questa stazione e che do- 
vevano partire col treno successivo, ed i medici 
condotti di Pasiano e Codroipo, portando mate-' 
riale della Croce Rossa e dell’Ambulanza militare. 

Col primo treno di soccorso, condotto dal capo 
di stazione dl Udine, si trasportarono qui i primi 
trentacinque feriti che, giunti in questa stazione, 
furono prontamente condotti con carri delle am- 
bulanze militari agli ospedali militare e civile. 

Intanto si inviava un altro treno di 
con altre autorità e con presidii sanita 
allora raccolti altri feriti più gravi e trasportati 
pure ad Udine. 

Il macchinista ed il fuochista morti appartene- 
vano al treno militare. 

Udine, 28, ore 18.— Fra i morti nel disastro 
ferroviario di Beano sono il macchinista Biag- 
gioni, trentaquattrenne, pistoiese, il fuochista Ma 
rin, udinese, il capitano Bedini, il sergente Pietro 
D' Azeli, capo-tamburo, ed i soldati Gennaro Si- 
meoni, Carmine Cuttono, Domenico Superchi, Er- 
cole Giovanelli, Fioravante Cocchi, Antonio Coc- 
chi, Giovanni Mauro e Carlo Vallini. 

+ 

S. M. il Re, prima di partire per Padova, 
fece chiamare a Palazzo l'ispettore, comm. 
Alzona, che nella notte si era recato sul luo- 
go del disastro ferroviario, e se ne fece da 
lui narrare i particolari, mostrandosene vi- 
vamente addolorato. 

Alle ore ore 30 le LL. MM. il Re e la 
Regina si sono recate in antomobile a Co- 
droipo e a Udine per visitare le vittime del 
disastro ferroviario di stanotte. 


La visita dei Sovrani ai feriti. 

(S) Udine, 28. — La città è imbandierata a 
lutto pel disastro di Beano. 

Alle ore 15 è qui ritornato, con treno speciale, 
il 14° reggimento fanteria. 

Nello stesso treno erano anche molti feriti nel 
disastro ferroviario e le salme dei soldati morti. 

Le salme sono state trasportate all'ospedale 
militare. 

Alle ore 15,20 sono giunti in automobile le 
LL. MM. il Re e la Regina. I personaggi del loro 
seguito erano in un altro automobile, le autori: 
tà cittadine seguivano i Sovrani in carrozza. 

Le LL. MM. si sono recate direttamente 
spedale militare per visitarvi i feriti. Lungo il 
percorso i Sovrani furono rispettosamente salu- 
tati dalla popolazione. 

* 

(S) Udine 28. — Il ministro della guerra, ge 
rale O:tolenghi è l'arcivescovo mons. Zamburlini, 
hanno accompagnato i Sovrani nella visita al- 
l'Ospedale militare. 

LL. MM. si sono recate quindi all'ospedale 
civile, accompagnate dal prefetto, dai deputati 
Girardivi, Caratti, Morpurgo e Freschi, dal sinda- 
co, dagli assessori e dal presidente della Deputa- 
zione provinciale. 

Le LL. MM. visitarono settanta malati ed i fe- 
riti, accompagnate nelle sale dell'ospedale dal 
ministro generale Ottolenghi, dall'Au covo € 
dal direttore dell'ospedale. 

I medie! erano presso i letti degli ammalati e 
fornivano ai Sovrani le notizie sulle condizioni 
di cirscuno. 

Il Re e la Regina ebbero per tutti benevoli pa- 
role di conforto. 

Il Re strinse la mano a tutti i malati. 

Le LL. MM, sono ripartite alle 16.15 per Tre- 
viso, salutate rispettosamente dalla popolazione. 


* 

) Udine 28. — In seguito al disastro ferro- 
viario di Beano furono trattenuti in arresto il 
capo stazione di Pasiano, Leonardo Valenti ed il 
capo treno Carlo Bisoftì. 


Assassinio di un vice-console amer cano 


(8) Washington, 28, — Il vice-console ame- 
ricano a Beyruth fu assassinato domenica mentre 
faceva una passeggiata in vettura. 

L'assassino è sconosciuto, perchè non fu visto. 

erno americano telegrafò subito al Ministro 
americano a Costantinopoli di chiedere alla Porta 
l'arresto immediato dei colpevoli. 
punizione delle 
ità che non hanno fatto il loro dovere. L'am- 
miraglio Cotton ha ricevuto ordine di tenere 
pronte le sue navi. 

(S) Washington, 28. — Il Ministro degli Stati 
Uniti a Costantinopoli, John G. A. Leishman, si 
è recato al Ministero degli esteri turco, ove il mi- 
nistro degli esteri Tewfik pascià, gli ha dichi 
rato di non aver ricevuto alcuna’ notizia sull’a: 
sussinio del viceconsole di America a Beyrouth e 
di non prestarvi alcuna fede. 

Il Dipartimento di Stato non annette a questa 
dichiarazione un'importanza sulliciente a far ri 
vocare l'ordine dato alla squadra americana di 
partire per Beyruth. 

Il Dipartimento della Marina ha telegrafato al- 
l'ammiraglio Cotton di partire immediatamente 
per Beyruth, colla squadra che è al suo v0- 
mando. 


(8) Parigi, 28. — Il Francais pubblica un 
dispaccio da Beiruth, il quale annunzia che un 
tentativo eriminoso di incendio è stato commesso 
contro il collegio di Euschriste, che apparteneva 
alle Missioni americane, 

La colonia americana, che comprende circa 
1500 persone, sarebbe in pericolo. 


La partenza della squadra americana 


Nizza, 28 — In seguito ad ordini ricevuti, le 
navi americane Brokti» e San Francisco patti- 
ranno stasera per Genova, ove raggiungeranno 
l’altra rave americana Machias. 

Dopo caricato carbone, le navi si dirigeranno 
a Beyrouth. 


ae_—___=> 
ARMI ED ARMATI 


Per la Marina americana. 


Londra. 28. — Il Morning Post ha da Wa- 
shington che I’nfficio delle costruzioni marittime 
approvò il principio delle turbine per le navi da 

uerra. 

à Un credito di 300.000 dollari sarà chiesto al 
Congresso, per costruire navi a turbine, di un 
tonneliaggio inferiore alle 5009 tonnellate. 


Marina russa. 


(Sì) Pietroburgo 28. — I cantieri navali di 
Nicolajew hanno ricevuto dal Ministero della ma- 
rina l'ordinazione di tre nuove caccia-torpedì- 
niere, destinato a rinforzare la flotta del Mar Nero. 


Atti del Governo 


La Gazzetta Ufficiale del 28 contiene : 


sario di Ferrara. 


no cessato di esser valid ? 
della tassa annuale a tutto î1 34 marzo 1903. 


(Cronaea per Telegrafo — Nostro servizio). 


Novara, 27 — 
Cave dell 
e ne feriron 


‘gravemento altri tre. 

—e_ ” 

L Psincipessa Letizia a Spezia. 

Spezia, 28. 

per Faintare il Duca degli Abrazzi, 
mattina per l'A. a 

— ce 

Da Napoli. 
spec. ael Por. Rom. 


serv 


Rel. e R. D. sulia proroga dei poteri del R. Commis- 


Elesco degh attestati di privativa industriale che han- 
Jr non eseguito pagamento 


Un ponte in costruzione presso le 
‘0 ruinò e le macerie uccisero due operai 


B' giusta la Principessa Letizia 
che partirà domani 


I Napoli, 28, ore 19.50. — Alle ora 19.30 il Con- 


Court siano realmente dovuti a lavoro italiano, esegui 

to in Italia. 3 c 

0) Limitazione della tassa di acquisto d'area per gli 
espositori ad un minimo invariabile. 

| POS) Tutte Je vertenze che potessero insorgero fra la 

Società assuntrice dell'esposizione ed î singoli esposi- 

| tor. saranno rimesse all'arbitrato della Camera di Com- 

mercio, che deciderà inanpellabilmente. sn 

1 "Queste condizoni offrono le maggiori garanzie desi 

| derabili aghi espositori e promettono una seria esecu- 

I zione dell'iniziativa. 

j 


L’Esposizione si aprirà il 1° maggio 1904 e durerà 
fino a tutto l'ottobre successivo. 
| Ea compagnia manderà prossimamente un delegato 
| proprio in Italia, per trattare colla Federazione delle 
| Camere di Commercio in Roma e delle altre principali 
| città deì Regno. 


Commercio e scambi. 
| cascami iso in Francia. 


Parigi, 28. — Il Presidente della Repubblica 
ha firmato il decreto, che autorizza l’introduzio- 
ne temporanea in Francia dei cascami di riso 
destinati ad essere convertiti in amido e in fa- 

ina l'esportazione. 
ria e Leon, polranno essere importati dai por- 
ti lornili di Magazzini generali e dagli uffici a 


tio comunale, dopo una vivace discussione e Jo svol- | perti al transito. ata 
CARI gimento di vari: ordini del giorno circa la Convenz one Pi'amido € la farina, ottenuti da questi casca= 
i pel risa: to. approvò l'ordine del giorno seguente, mi, dovranno essere riesportati per mezzo di un 
proposto maggioranza : uflicio di Magazzini generali, di un uflicio prin- 
< Il Consiglio, preso atto della dichiarazione del sin- . cipale 0 di un ufficio aperto sia al transito, sia 
daco cirea gli intenti della amministrazione relativa- | all'entrata di merci, che paghino più di 2) fr. 

mente alle abitazioni delle classi meno abbienti, delibera: | per 100 chilogrammi, ed alla condizione, in 


4° La costituzione di un Ente, a norma della leg- 
ge Luzzettì, che abbia per iscopo la gestione delle case 
@ degli alberghi popolari. 

2° Che il Comune concorra cun un primo sus: 


di 500,000 lire, destimandovi il ribasso che conse 
nell'asta del Maschio Angio:no, e la rimanente somma 
stanziandola a rate, cominciando dal 1904, suì futuri 


mune: 0 ceda all'Ente creato 20,000 me- 
terreno, non quello del risanamerto, per 
o di case operaie ». 
ordini del giorno, proposti dai 
parto respinti @ in perie ritirati. > 
infine un altro ordine del giorno della 
soranza, col quale s: spprora la Convenzione pel 
fisanamento. tal quale fu prosentata dalla Giusta 0 si 
la discussione degli artico! 
Su fia 
La disgrazia sulle Alpi. 
le del Popoio Romano) 
10. — li cav. Bertarelli, capo 


bilanci dei C 
tri quadreti 
la costru 
Gh alt 
furono 1n 
Si approvò 


minoranza, 


serv: 
Milnno 28 


senone del T nato dall'avere esplorato ierì, 
insieme coll'inz. Hira, presidente della Sezione mila- 
‘alpinista Bompadre, 


pese de 


e Rosa, ove si presume 
a, gli alpinisti dott. Giacomo Ca- 


m r 
Facetti 
a lo pertinaci minute ricerche, fatte dalle 
siimuitanee spedizioni, lungo il crestone della 
è ì laterali ghiscciaì del Bers e deli’ Indro sino 


1: sulla franosa Stolemberg e buon 
i e alla capanna Guifetti. 
g neraj 

a rinvenire la benchè minima 
, la cui scomparsa perciò r 


traccia 
mane ine- 


indi che bandire un 
usciranno a si 


‘ospicuo premio per 
prirne le traccie. 


—’'_—_Y .-— i 
Scioperi ed agitazioni. 


Servizio speciale del Popolo R 
— I lavorstori del Comune di Mo- 
tar di 


Bologna, 27 

«arl lineila, di fronte all'ostinato 

i trattaro il prezzo di mano d' 
con le Commissioni m 

berato di non ripre: 


uto dei 
era sul pi 
nate dallo Leghe, 

lere il lavoro della  muetitura 
per tutti i lavori del 


pr 


| gni caso, che questo utlicio sia situato nella di- 
| rezione delle dogane iu cui fu effettuato il depo- 
| sito di cauzione, oppure in un dipartimento li- 
| mitrofo a quello 10 cui si trova l'ufficio per il 

quale l'importazione dei cascami di riso sarà sta- 


| ta effettuata 


addentrandosi | 


riso se non sia avvenuto l' 
i riso Îra i rappre dei proprietari e quelli dei | 
È lavorstori 


N apoli, 28 — I fonditori dello stabilimento Al | 


È in agitazione, come dicemmo, sono 
I ausa del icenziamento di un eperzio, 
ial gono abusiv 
bi isciopero gli operai dello fonderia Bar- 
È to, a causa del mancato riconosci 
Î tariffa proposta da essi ai loro capi. 
i ‘a unificazione della tariffa sul 
i salario sono n I corallai di molte fab- 
È briche di Torre del Greco. 
Ed in ultimo sono in isciopero gli operai della fab- | 
brica di guanti Palumbo, 
Hi Causa di quest'ultimo è che i lavoratori sono mal- 
È contenti del joro capo che si era diretto a Milano rer 
i (dì îl taglio delle peili. Gli scioperani id ieri sì nu- | 
| nirono in atto di protesta © 
scrisse di Milano per esortarli a 
no! Palumbo 


(Furio). Tutti gli operai 
il lavoro meno i cementisti 


fano ripreso 
ati dei compagni. 


che sono sovvenz 


Esposizioni e Congressi 


Il Congresso sionista. 

Basilea, 28. — Nella seduta pomeridiana di ieri 

il Congresso sionista udì la relazione del dott. Wols- 

solm di Colonia sulla banca coloniale israelita, che dà 
A risultati molto soddisfacenti. 

i Indi la colonia israelita ted 


provata all'unanimità, che una Commissione di 3 mem- 
| ri si rechi a fare una ricognizione nella Palestina. 
i La Commissione disporrà di un credito di 15 mila 
È franchi. 
Hi Îl Corgresso riprese poi la discussione sul fondo na- 
È zionale. 


ti (S) Basilea 28. — Stamane, alle 40, ba avuto 
ii luogo l'assemblea generale della Banca coloniale is 
si lita. Il capitale versato fino al 1902 
i di sei milioni. 
| Il residuo atuvo del primo anno è 
lire, e sì darà un dividendo di cinque pence per ogni 
: azione di una lira sterlina, ossia un interesso del 2 dg. 
i E' stata approvata poi una proposta di ringraziamenti 
al direttore della Banca. 

La seduta è stata tolta alle 


2 pom. 


Londra, 23. — Il Daily Mail ha da Monbasa 
che le pronoste del Foreign Office di accordare del- 
le terro da colonizzars: agli istraeliti è fortemente com- 
battuta da tutti. 

Parecchie petizioni in questo senso sono state inv 
te al Governo. 

Il Congresso, nella seduta notturna, approvò la pro- 
posta della Commissione del fondo nazionale di rinviare 
d la questione ad una nuova Commissione, che presenterà 


: in proposito un progetto al prossimo Congresso. 


Appena la questione giuridica serà regolata, il fondo | 


| nazionale potrà essere immediatamente utibizato per 
l'acquisto di terreni in Palestina @ nei paesi vicini, 1m- 
piegandovi tre quarti del capitale; l'altro quarto runarrà 


in cassa. 
—e_— 


Mostra artistica e industriale italiana 
n Londra. 


(S) Londra, 28. — La grande Compagnia con- 
cessionzria dell'area di Earl's Court, ove & lenzoao 
annualriente importanti Esposinoni d'ogni genere e che, 
essendo situata nel centro di uno dei più ricchi quar: 
lieri della metropoli, è frequentatissimo ritrovo estivo, 
deciso di organizzare per l’anno prossimo una Mostra 
artistica ed industriale italtana su larghissima scala. 

A questo intento la Compagnia si è rivolta alla Ca- 
mera di Commercio Italiana in Londra per ottenere ap- 
poggio € patronato ali’ impresa. Sono ora in corso imo 
portanti trattative che si crede avranno ottimi risultati 

Camera Îtaliana di Commercio richiese alla Compa: 
guia di Earl’s Court una serie di garanzie e di van- 
taggi a favoro degli espositori, che a Società sì mostrò 
ben disposta ad accordare, richiedendo in cambio che la 
Camera di Commercio le serra di autorevole. tramite 

nesso il Governo italiano e gli eventuali espositori 
ueste trattative sono vicinissime a conclasione è sa- 
Fanno stipulato con una convenzione scritta. 
le al condizioni i 
mercio Italiana in Londra Palla Societa imita, Si Como 


" a) Garanzia a 
ri, che gli oggetti 


stato di 146,900 | 


Società inglese sono le 
mezzo di certificati di origine rego- 
0 le produzioni esposto in East 


| Foro Romano fece eseguire fra il punto più ei 


L’importatore è tenuto a fornire la prova del- 
l'avvenuto doppio trasporto : 
1° dei cascami, dall’ufficio di entrata al suo 
opificio; 
dell'amido o della farina dall’opificio al- 
l'ufficio di uscita. 


CEE 
Drammi di terra e di mare 


Le vittime della Metropolitana. 
Parigi, 28 — La signora, vittima dell'ultimo ac- 
cidente della ferrovia metropolitana, cho si spezzo il 


cranio saltando dal trono, è morta ieri sera all'ospedale. 
Incendio in una stazione. 
Budapest, 28 — Dopo la mezzanotto. scoppiò 
un incendio in un'impaleatara eretti per compiere dei 
restauri nella stazione del Sud. 
Gran parte del tetto della stazione è stato distrutto. 
Tre pompieri rimasero feriti. Il servizio ferrov.ano 
non è interrotto 


Scoppio di benzina 


(S) Budapest, 28 — In un negozio è avvenuto 
uno scoppio di benziua. 


Vi furono cinque feriti, fra cui una donna grave- 
monte. 

L'incendio è stato rapidamente isolato, ma il per- 
colo era rchè neîlo stabile ove è avvenuto lo 
scoppio si trovava un grande negozio, simile a quello 
della via Kerepes, recentemente incendiatosi. 

Il Vesuvio in attività. 

(S) Napoli, 28 — L'eruzione lavica laterale del 
Vesurio, che è enza di uno squarcio interno 
del cono, è con è continua assai tram re 
lativamente a qu prevedeva come possibile 

Ii primo sgorgo lavico, a 1150 metri sul livello "del 


mare, in direz. San Sebastiano, è avvenuto alle 

O del giorno 26, il secondo sgorgo, assai poco im- 
portante, a 1125 metri sul livello del mare, in dire- 
zione di San Giorgio, è avvenuto lo stesso giorno alle 
18,5: il terzo sgorzo è avrenuto ieri mattina allo 6,15 


a circa 800 metri sul livello del mare, in direzione di 
San Giuseppe. 

Ti primo sgorgo continua ad essere alimentato scar- 
samente e sì ha ragione di credere che presto cosserà: 
la corrente unita în alto che è visibile da Napoli, si 
divide in due a metà strada e sì suddivide ix quindici 
correnti în basso; esso ha percorso 700 metrì; il secon- 
do sgorgo ha cessato subito; il terzo sgorgo, fortemen 

ha gia ricoperto altri centomil: metri 
nella vallo dell'Inferno, dove si ve- 
de come un Îago di fuoco. 

Quando incominciò l’eruzio: laterale 
parziale crollo del cono esplosivo 0 cessò 
mente il rigargito lavico verso Pompei. 

In atcune località si teme che avvengano frane. 

Gli apparecchi dell'Osservatorio continuano ad esse- 
ro alquanto agitati. 


avvenne un 
leta- 


| NOTE ARCHEOLOGICHE, 


L'iscrizione onoraria ci Termanzia. 
Nello sterro che la Direzione degli scavi del 


vato della Via Sacra e le rovine del palazzo de 
lavii al Palatino, per ripristinare l'antico clivo, 
che saliva alla casa di Augusto, si trovarono pa 
recchi avanzi di fabbriche laterizie e sotto una 
parte di esse una fogna, assai antica, costruita 
in grossi blocchi squadrati di tufo. 

Questa fogna apparisce essere stata risarcita 
nei bassi tempi, quando cioè i monumenti roma- 
ni, cadenti in rovina. venivano spogliati dei loro 
marmi e fornivano materiali per nuove costru- 
zioni e per restauri e trasformazioni degli anti- 
chi edifici. 

Infatti per sostenere una delle sponde di detta 
fogna si trovò messa in opera una grossa tavola 
gli marmo, alta m. 1,60, larga m. 074, la quale 
conserva un avanzo di una grande iscrizione 0- 
noraria. 


fu con la consueta competenza e dottri- 
na studiata dal prof. Giuseppe Gatti, che ne ha 
potuto ricostituire la parte mutilata ‘con grande 
abilità ed esaltezza e darci i seguenti ragguagli 
epigrafici e storici. 

L'iscrizione è incisa con caratteri del sec. IV, 
abbastanza buoni, non sempre regolari, alcuné 
delle quali hanno ua bellissimo tipo, analogo a 
quello filocaliano. Sul margine destro della Ja- 
pide è scolpita una piccola cornice, non contem- 
poranea all'iscrizione, certamente preesistente, 
indizio che questo lastrone di marmo apparten- 
ne ad un monumento più antico. 

In ciascuna delle linee superstiti si hanno, in 
media, 4 lettere, ma dai nomi del dedicante 
(Ceionius Ruf) ius Albinus, che dovevano es- 
sere senza dubbio seguiti dalla notissima for- 
mula (praefectus urbis) iudex iterum (sacra- 
rum cog) nitionura, sì deduce che il marmo, 
testè recuperato, contiene solo la metà dell’iscri: 
zione. 


Dalla reintegrazione, fatta dal Gatti, del testo 
epigrafico si apprende che il monumento era 
dedicato alla madre dell'Imperatore Teodosio I, 
alla nobile Termanzia, e vi si leggono anche i 
nomi del suo consorte Flavio Teodosio, padre 
dell'Imperatore, e dei figli di questo, Arcadio ed 
Onorio. Flavio Teodosio fu comes di Valentinia- 
no II in tutte le sue imprese militari. Giunto al 
tribunato nell'anno 368, f mandato capo dell’e- 
sercito (magister militice) nella Britannia; e, de- 
bellati i barbari che avevano invaso que.la Pro- 
vincia, fu insignito del titolo di comes. 

Eletio poi anche magister aequitum combattè 
contro gi Alemanni e quindi nella Mauretania 
sconfisse il tiranno Firmo, restituendo col suo 
valore la pace e l'ordine in tutta l'Africa roma- 
na. Le virtù e le grandi gesta militari di Flavio 
Teodosio furono ampiamente celebrate da Pacato. 

Ad onore di questo illustre e valoroso duce di 
milizie, che l'imperatore Valente per pazza e ge- 
losa invidia fece uccidere a Cartagine nell’anno 
376, fu eretta dalia città di Canosa, nell'Apulia, 
una stata equestre, subaurata, la cui iscrizione 
ancora si conserva in Canosa. “ 

_ Di Termanzia la storia e le fonti letterarie non 
ciano roi a pas E noto 
soltanto che ‘feodosio il grande, nato in Spagna, 
ebbe per padre Flavio Teodosio e per madre 
Termanzia. Ù 

L'iscrizione, ora tornata in luce, ha quindi una 


pi 
ordi la nobile don- 
una serie d’impe- 


‘ande importanza, perchè 
Socumento epigrafico, che ri 
na, dalla quale ebbe origine 

i e di principi. 
FatOnI dedicanto resta nella pietra soltanto il co- 
ome A/binus che è proprio di parecchi pre- 
fitti urbani dei secoli IV e V ma in compenso 
può precisarsi l’epoca in cui fu eretto il monu- 
mento con la presente epigrafe, cioè fra il 379 e 
il 395 perchè l’imperatore Teodosio vi viene ap- 

ilato dominus noster, titolo che si dava ai vi 
Venti e non divus dato ai trapassati imperatori. 

‘Ora di questo periodo un solo tra i prefetti di 
Roma portò il cognome di Albinus, ed è quel 
Ceionio Rufio che tenne la prefettura urbana dal 
389 al 391. c 

Era già noto che egli aveva erelto statue nel 
Foro ad onore di Valevtiniano II, di Teodosio e 
di Arcadio, i quali imperavano insieme allorchè, 
dopo la disfatta e l'uccisione del tiranno Magno 
Massimo, nell'anno 389, Teodosio col figlio Onorio 
entrò trionfante in Roma. i 
L’epigrafe di Termanzia ora ci attesta che an- 
che alla memoria di questa illustre donna il pre- 
fetto Ceionio Rufio Albino dedicò nello stesso 
anno una statua, certamente nel Foro, e forse 
aggiunta al gruppo delle altre suddette per ono- 
rare maggiormente i viventi Augusti nell’autrice 
della loro inclita prosapia. 

Ad ambedue i figli di Teodosio è dato poi, 
nella iscrizione, per adulazione l'appellativo di 
domini nostri, quantunque nell'anno 389 al solo 
Arcadio competeva questo titolo imperiale essen- 
do stato egli nominato Augusto, appena sessenne, 
nel 383, mentre Onorio, nato nel 384, fu fatto 
princeps ed associato all'impero 10 anni dopo. 


Teatri ed Arte 


Drammatica. — ]l Teatro. Filodrammatico di 
Trieste sì aprirà il prossimo settembre per 8 0 10 rap- 
presentazioni di Ermete Novelli. 

— Nello stesso teatro la Compagnia Severi-Pieri 
dirà un corso di recite, tra le quali vanno notate le 
seguenti novità: « La piccola funzionaria » di Alfred 
Capus, © L'apostolo » di Giovanni Decesso, a Mammi- 
ne » di Filippo Marchese, € Fiamme gialle » di Gou- 
dinet. 

— Una ripresa alla Commenda di Milano dell'Egoi- 
sta di Carlo Bertolazzi, fu applaudita con molto calore. 

Il Bertolazzi da qualche tempo era malato di nevra- 
stenia, ma la sua guarigione sembra prossima, tanto 
che egli verrà a Roma con la compagnia Mariani che 
rappresenterà una sua nuovissima commedia in 3 attî 
che ora s'intitola Lul dal nomignolo della protagoni- 
sta, ma che potra mutar titolo. 

— La Commissione esecutiva per lo onoranze a Vit- 
torio Aifieri, în Asti, ha deciso di bandire un Conve- 

no drammatico nei giorni 10 e LL del prossimo otto- 

re. in occasione delle grandi rappresentazioni del Saul. 

dell'Oreste e del Filippo che si daranno in quella 
città, col concorso di Tommaso Salvini, Giaciata Pez 
rana, Gustavo Salvini, Alfredo De Sanetis @ di altri 
noti artis 

Quanto prima sarà diramata apposita circolare, nella 
quale verranno indicati i temi da svolgersi. 

Anche la Commissione esecutiva per le feste cente- 
narie a Torino ha completato il suo programma. 

Esso comprenie l'inaugurazione di un busto in bronzo, 
— opera dell’esimio scultore prof. cav. Reduzzi — al 
Grande Astigiano, con un discorso dell'on. Daneo, pre- 
sidente del Comitato; la commemorazione di Alfieri, fat- 
ta dall'on. Ennco Panziechi, ed una rappresentazione 
straòrdinaria del Saul, coi due Salvini e colla Pezzana. 

L'inaugurazione del busto — che sarà collocato sulla 
facciata del teatro Carignano, a sinistra — e la com- 
memorazione, sì faranno ii giorno 10 di ottobre. 

La recita si darà in una deile sere successive, 

Liriea. — Dopo il trionfo riportato dal principe dei 
baritoni Mattia Battistini nell'Am22eto al Grande di Bre- 
scia ci giunge notizia dell'altro addirittura fanatizzante 
ottenuto nel capo lavoro verdiano Rigoletto. 

Impossibile riassumere i giudizi sul celebre artista : 
tutti i gioraali locali e quelli di Milano — idi cui rap- 
presentanti assistettero come nell'Avz/eto alla rappre- 
sentazione — unanimemente sciolgono ua inno di gio 
ria e di vittoria. 

E una vera vittoria fu per lui durante tutta l'opera 
immortale. 

Il pubblieo — così stampano — entusiasta maì e poi 
mai ricordava interpretazione simile, addirittura mera- 
vigliosa. 

— Pubblichiamo assai volentieri il programma della 
tournée artistica di Gemma Bellincioni che comincierà 
da settembre prossimo e durerà sino a maggio 1904. 
In detta tournée con piacere rileviamo che ja valorosa 
impresa del Costanzi di Roma si è assicurata il suo 
prezioso concorso per la prossima e grande stagione. 

Dal 12 ai 30 settembre, 8 rappresentazioni a Lodi. 

Dal I. novembre al 10 dicembre, 14 rappresentazio- 
ni e 2 concerti a Varsavia 

Dal 4. gennaio al {5 febbraio, giro di 20 rappresen 
tazioni e concerti in Austria, Russia, Galizia coll'im- 
presario Hfeller di Vienna. 

Dal 47 febbraio al 3 aprile, al Costanzi di Roma per 
rappresentazioni straordinarie. 

Dal 7 aprile al 4. maggio, 6 rappresentazioni al Mas- 
simo di Palermo. 

— Al Filodrammatico di Trieste nel novembre si 
daranno la « Fedora » e la « Manon » di Massenet, 
per le quali è stata sentturata la diva Lina Cavalieri 
per concessione del Sonzogno. 

Tutta Trieste andrà in visibilio. 

Concerti. — Ci scrivono da Livorno: Oggi Pietro 
Mascagni, in compagnia di alcuni amici cultori della 
buona musica, sì è recato a visitare îl nuovo organo 
della chiesa tedesca. 

lì maestro ha fatto gustare ai presenti vari pezzi di 
musica inediti di recente sua composizione ed ha com- 
prmentato vivamente il costruttore dell'organo, car. Fi- 
iepo Tronci, presente, por i molti pregi che ha riscon- 
trato nel bellissimo 1strumento. 

Arte. — All'Esposizione regionale romagnola che 
si terrà a Ravenna vi interverrà anche l Aemilia Ars, 
la importante Società di arte industriale di Bologna, 
che tenta ammirazione suscitò alla Esposizione di To- 
rino del 1902 e che giustamente aspira a divenire o- 
pera regionale delle città dell'Emilia e della Romagna. 

L'intervento dell'Aemilia Ars darà senza dabbio 
una maggiore importinza alla detta Esposizione 


Sports 


Nuoto. — Indetta dalla « Società Romana di Nuoto » 
si farà domani, domenica, una gita di resistenza sul- 
l'ameno Jago di Bracciano. Fra soci ed allievi si sono 
già iscritti una ventina di nuotatori ed altri potranno 
seguarsi fino alle ore 12 di ogrì. 

Altre due gare sociali sul Tevere, che riusciranno 
interessantissime, sono state inoltre indette dalia stessa 
Società. 

La prima, per îl 10 settembre, e sarà gara di resi 
stenza, sopra un percorso di l6 chilometri di fiume, 
da Castel Giubileo allo Stabilimento galleggiante, si- 
tuato a vallo del ponte Margherita, con premi in me- 
daghe d'oro, d'argento, di bronro e diplomi. 

a seconda, per il 13, sarà una gita indumentale 
3ul percorso di un chilometro e mezzo di fiume, dal- 
l'Albero Bello allo Stabilimento, con premi in diplomi 
di « nuotatore indumentale ». 

In questa giornata vi sarà una grande festa sociale 
sulla rotonda del Galleggiante, con gita in vaporetto, 
icchierata e distribuzione dei premi ai vincitori della 
gara da Castel Giubileo e della gita indumentale. 

Presso ii commesso di Segreteria dello Stabilimento 
fillee ante potranno iscriversi tutti quei soci ed al- 

evi che a tali gare vorranno prender parte. 

Le gare per l' ‘‘ America Cup. ,, 

(S) New York, 23. — La corsa di ieri frai duo 
yachts Shamrock III e Reliance è stata dichiarata 
nulla perchè nessuno dei due ha compiuto il percorso 
nel limite massimo di tempo. 

Però, quando fu fatta cessare la gara, il Reliance 
avera due miglia di vantaggio sul Shamrock ZII. Si 
ritiene perciò che l'yacht americano vincerà ancho la 
terza gara © la Coppa rimarrà in America. 


La traversata delle Alpi in pallone. 
(S) Pi |, 28. — Il Velo ha da Berna chel'a- 
reonauta Spelterini ha intenzione di tentare nei primi 
di settembre la traversata delle Alpi in pallone. Egii 


si pro; qu tempo. L'areo- 
mauta spera di poter attraversare coll’ aiuto del vento 
di Sud-Ovest la valle del Rodano passando sopra la 
Jungfrau. 


’_—eo ee a. 
Durante la malaria. 


La stagione nella quale inferisce la malaria è nel 
suo pieno; dai primi di laglio alla fine di ottobre e, 
in talune località, alla fine di novembre, domina il fla- 
gello, che in altri tempi incuteva tanta misteriosa paa- 
ra, ed oggi, fortunatamente, è conosciuto nelle sue o- 
rigini e nei suoi procedimenti. Ma sonoscere questo 
non basta; bisogna stare di fronte al male con serietà 
scientifica e con perseveranza di metodo. Non si può 
dire serio il sistema di contrapporre alla malaria il 
solo chinino; tanto meno poi se si limiti la cura alla 
semplice somministrazione dei tabloidi di chinino di 
Stato, riconosciuti poco assimilabili e non rispondenti 
alle forme svariate e complicate offerte dalla febbre 
palustre. Le recidive, per esempio, le forme ustinate e 
difficili resistono ad ogni somministrazione di chinino, 
® non cedono che di fronte ai preparati di chinino, 
ferro, arsenico, fra i quali tiene il primissimo posto, 
confessione di tutte le più competenti autorità me- 
diche, ed in base alle più controllate esperienze, l'E- 
sanofele, in pillole per gli adulti © in soluzione liqui- 
da, l'Esanofelina, pei bambini. 

Monicipii, enti morali, ospedali, grandi proprietari 
hanno applicato ed applicano con successo la profilassi 
chimica, somministrando durante tutta la | 
stagione malarica, le pillole di Esanofele e dappertutto 
i successi riportati hanno reso largamente accetto que- 
ato rimedio, la cui somministrazione non presenta nè | 
difficoltà né inconvenienti di sorta, e la cui efficacia 
appare incontestata dove precisamente il solo chinino 
non corrisponde alle più modeste previsioni, 

La campagna antimalarica del 1903 ha ancora da- 
‘vanti a sè quasi tre mesi nei quali le serie esperienze 
con l'Esanofele potranno ancora dare eccellenti risul- 
tati, conducendo a quel bonificamento dell’uomo che | 


rende impossibile il diffondersi ulteriore della infezione. 


PALAZZO DI GIUSTIZIA 


Corte d’Assise - Circolo feriale. 


Pros.: 
do - 


cav. Cimorelli — Giudici: Civiletti e Montever- 
P. M.: cav. Calabrese — Cane.: Fontana. | 


Tentato omicidio in via XX Settembre, 
L'udienza si apre alle ore 8 Hji @ continua 


L'eseussione dei testimoni. 


Ruspoli Orazio riferisco alcune relazioni amorose 

del Clement.ni 
Celani Marco, impiegoto al Ministero della Guerra | 
abitante nello stesso cascmento in cui abitano gli Za- | 
| 


nardini riferisce cho ritirandosi a casa la sera del 21 | 
dicembre vide salire la famiglia Zanardini e afferma che 
non vi era il sig. Emilio, 

Gallani Alessandro, impiegato ai Ministero del 
Tesoro, abitante anche egli nello stesso casamento af- 
ferma di essere rientrato col Celani la sera de! 21 di- | 
cembre, di aver veduto la famiglia Zanaraini salire lo 
scale, ma non il sig. Emilio. 

Gallani Armando e Maria, figli del testo pre- 
cedente, che stavano con lui, dicono di non aver ve- 
duto salire lo Zanardini. 

La Maria aggiunge di aver vista socchiusa la porta 
di casa Zanardini © di credero cho fosso stata aperta 
dalla domestica. 

Pettirossi Annetta, domestica della famiglia Za- 
nardini, afferma che la sera del 21 dicembre, dopo di 
essere stata con ì padroni a trovare il Ciementini, 
tutti si riurarono a casa insieme e che il sig. Emilio, 
salito per primo, lasciò socchiusa la porta. | 

Miglietli Luigia in Celani dico: La sera del 21 | 
dicembre incontra per le scale gii Zanardini, ma non 
badò se la porta della loro abitazione fosse aperta. | 

Rocca conte comm. Riccardo îa rilevare che la 
sera del 21 dicembre visitò il Clemenuni, che conob- | 
be lo Zanardini e che egli usci prima lasciando questo 
presso l’infermo. 

Aggiunge che il Clementini non gli fece mai ale 
confidenze circa la relazione con Ja Smrdu. Sogg. 
peraltro, cho udì parlare del desiderio del Cleme 
di sposarla. | 

Roberti av . Pietro, il quale fu in società 
con :l Clement do questi tenera studio di avro 
cato in Roma, accenna ai rapporti intimi di lui con la 
Smrdu ed assicura che questa una volta rilasciò una 
dichiarazione con la quale sì obbligava, medianto una 
certa somma, di lasciare in pace il Clementini. Affer- 
ma che lo Zanardini era ua buon diavolo, incapace, a 
parer suo, di commettere un delitto. 

Il Clementini più volte si era lamentato con lui per- 
chè la Smrdu voleva essere sposata. 

Romanelli Edoardo, capitano medico, d.ce: Abitai 
per circa 4 auni presso la famiglia Zanardini ed occu- 
pri lo stesso appartemento occupato dal Clementini. Mi 
ormai la convinzione che la famiglia Zanardini fosse 
onestissima ed incapace di una azìone cattiva. Î 

Balzerani Ercole, pompiere, racconta che fu chia- 
mato per arrestare il Lanciani, che giunto lo trovò già 
in potere di una guardia municipale e che il Lanciani, 
appena messo in carrozza, pronunziò delle parole in: 
comprensibili. 

Silvestri Rosa, erbivendola in via Flavia: La sera 
del 21 dicembre, do;o chiusa la bottega, mentre insie- 
me con mio marito Alessandro Bianchini, e con mio 
nepote Pietro Savelli, andavo a casa vidi molta gente 
presso il portone della casa abitata dalla Smrdu. Av- 
Vicinatici vedemmo il Lanciani, grondante sangue, te- 
nuto fermo da uns guardia municipale, agitante le braccia. 
Durante il giorno avevo parlato più volte con il Lan- 
ciani © nulla m'avrebbe fatto sospettare che alla sera | 
egli avrebbe commesso un delitto simile poichè si era 
mostrato calmissimo. 

Savelli Pietro conferma la deposizione della zia. | 

Valenti Daniele, bibliotecario del Consiglio di Stato: 
La sera del 21 dic. andai in casa Clementini e vi tro- 
vai la Zanardini, ia moglie, la nepote e la domestica. 
Verso le ore 20 {j2 uscimmo tutti insieme erimanem- 
mo a discorrere sul portone fino verso le ore 

Non mi accorsi che lo Zanardini fosse preoccupata. 
Ricordo anzi, che, quantunque la moglie lo sollecitasse 
ad andar via, egli voleva ritardare dicendo che non a- 
veva fame. 

Esclude che lo Zanardini sia capace di un delitto, 
ma ritieno la Smrdu capace di una cattiva azione (!). 

Tedesco Lorenzo, cameriere del Clementini: Fino 
al 1899 stetti al servizio della famiglia Clementini. Dopo 
venni a Roma come cameriere del senatore quando que- 
sti si separò dalla Smrdu. Il Clementini si lamentava 
sempre di lei dicendo che era un cattivo soggetto. Non 
credo lo Zanardini capace del reato imputatogli. 

Pisani Salvatore, guardia municipale : Accorsi ad 
arrestare il Lanciani @ mentre questi veniva trasportato 
a S. Antonio, gridava: « Assassino! assassino » E- 
sciudo che fosse ubbriaco ed io ritengo che tutte quelle 
scene che faceva fossero fatte per simulare la pazzia (1). 

Vincenti Maria, abitante nello stesso casamento 
dello Zanardini, afferma di aver veduto la sera del 24 
dic. Teresa Zanardini ritornare dopo di avere impostato 
una lettera. 

‘Radiciotti Alessandro, marito della Vincenti : Moi 
tre la sera del 21 dic. mi trovavo nell’osteria Biagioli 
venne a chiamarmi mia moglie. Però già sì era saputo 
del fatto di via XX settembre. 

Quand’ ella veniva da me incontrò la signora Za- 
mardini. 

Paulliani Regina, infermiera a S. Antonio : Ero 
di guardia quando furono portati il Lanciani e la Smrdu. 
Ricordo che la Smrdu, dopo medicata, passando davan- 
ti al letto del Lanciani, disse: « Tu ‘sei stato mandato 
dal cugino di mio marito! » A cheil Lanciani rispose: 
« Sono un vigliscco | » T 

Terenzi Mariano, agente di P. S.: Un giorno mi 
fu ordinato di andare in casa del Clementini perchè si 
doveva mettere fuori una donna che si era introdotta 
in casa per forza. Andai e trovai la Smrdu nel salotto. 
Invitato, ella uscì senza fare resistenza. 

Poggioli cav. Avito, Commissario della P.S.: rac- 
conta tutte le indagini che portarono all'arresto dello 
Zanardini e dà notizie sul riconoscimento fatto dal Lan- 
ciani nella persona dello Zanardini per colui che gli a- 
vera proposto di uccidere la Smrdu. 

Trento Giuseppe, delegato della P. S., ripeto le stes- 
30 cose. 

A domanda del P. M. dice che il Lanciani quando 
gli furono mostrati tre rasoi non parlò; ma che appe- 
na ne fu estratto dall'astuccio un ‘altro disse : « E' que- 
ato il rasoio che mi sì valeva daro per uccidere la 
Smrdu. » Aggiunse che sull'arma che gli era stata of- 
ferta dallo sconesciuto egli aveva veduto inciso una pa- 
rola: il delegato esaminò l'arma e vi rinvenne seritto: 
* Previtale. > 


Quel rasoi 
Zanardini. 

Ceccaranelli Luigi, guardia di città: Accompagn 
il Lanciani all'ufficio della P.S. quando doveva veder 
lo Zanardiai. Appena il Lanciani passò davanti all 
camera nella quile era lo Zonardini gridt: è E Nu] 
E' lui! » e mello stesso tempo fece atto di slunciare 
glisi contro. 

Mazzoni Alfredo, delegato della P. S. depone sug 
introduzione della Smrdu nella casa del Ciementini é 
sulla cacciata di lei. 

Carini Domenico, carrettiere, dà alcune Spiega= 
zioni circa un barile di vino portato allo Zanardia, il 
21 dicembre, il cui recipiente doveva essere ritirato il 
giorno seguente. 

Cecconi Antonio: Portai una lettera della Smeda 
al Clementini ma fui trattato male dal cameriere di lui 

Rufpni Gilberto. falegname, abitante nello stesso 
palazzo dello Zanardini. La sera del 21 dicembre, mege 
tre mi ritiravo a casa, vidi tre donne ferme con la 
portiera ed udii, passando, che parlavano d'un certo 

arile di vino. 

In coscienza non posso dire di aver veduto lo Za: 
dini salire le scale. 

Tinozzi Fulvia, ostetrica, riconosce 
ne lettere amorose scritte allo Zanardini 
glia che egli le avesso conserva 
tura delle relazioni. 

Zangrilli dott. Angelo, medico chirurso. La mat- 
tina del 21 dicembre fu fatto un consulto in casa Cle- 
mentini, e si decise di avvertire la famiglia che le con. 
dizioni erano gravi. Ritengo lo Zanardini per un'otuma 
persona. 

Il Ciementini parlandomi della Smrdu me no disse 
di tutti i colori. 

Ottariani Giuseppina in D'Amato, afferma che 
la Zanardini le parlò più volte male della Smrdu. 

Mino Giuseppina, proprietaria dell'Alberzo del Se- 
nato, racconta che quando il Clementini era deputato 
andava ad alloggiare nel suo albergo, dove la Smrdu 
preso dimora dopo di essere stata abbandonata. 

Dice che in seguito fu costretta a mandarla via, per- 
chè comperava degli oggetti che vendeva a caro prezzo 
ai forestieri che dimoravano nel suo albergo. 

La Smrdu smentisce risolutamente queste circostanze. 

Piellucci Lorett, venditrice di giornali, atferma che 
la nepote Maria la sera del 21 vide due uomini fermi 
all'angolo di via Aureliana con ma XX Settembre e che 
uno di essi mostrò all'altro nu portalo: 

Piellucci Maria, trediconne, venditrice di giornali 
anche lei, afferma di aver visto i suddetti uomini, rta 
non può dire se fossero ìl Lanciani e lo Zanardini a 
nega ora in modo reciso che uno mostrasse il porta- 
foglio all'altro. 

Messe a confronto le due testimoni confermano cia- 
seuna la sua deposizione. 

Oggi alle ore 8. 


Per il Pubblico 
SABATO, 29 ag PALENDARIO. di S. Giovanni 


Stato sequestrato con gli altri in casa” 
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he dopo la rot- 
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eva ia Luna site ore O.di m. — Tramonza aile 10.57 s. 
L'Ave Mara suona aite ore 7 UA 
BOLLETTINO METEORICO. 
28 agosto 1903, ore 15. 


pressione massima di 7 


ridi. 
Itsla 24 ore: barometro aumentato ovurque fuorchè Na 


4 sulla Baviera, minima 


versante mediterraneo meridionale e Sicilia; temperatura 
minuita in l'iemonte e Lombardia, irregolarmente variata 
altrove; qualche pioggiarella in Val Padana e Emilia. 

Stamane : cielo nuvoloso o coperto nell'Italia superiore e 
Sardegna, sereno altrove; venti deboli varii. 

Barometro : massimo 763 al Nord e centro, minimo 761 
nella penisola Salentina. 

Frobabilità : venti moderati o forti bite sete 
tentrionali nell’Isalia superiore, varii altrove; cielo nurold= 
so ai centro con pioggie specialmente sul versaute Adriati- 
co, vario altrove. 
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Temperature massime del 28 Agosto 
Italia. 
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Monoverbo. 
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Spiegazione del Passatempo precedente 

ME-NOTTI 


STATO CIVILE. 

Nati e morti denunziati îl 26 agosto 1903 

Nati 32 eompreso { nato morto 

Morti 30 dei quali 9 sotto ì 7 anni 

MORTI 

Pacchiarotti Luigi fu Andrea, Monte Guidore, 61 
Focaecia Fortunato fu Batt. Ravenna, 52, mecc. coniug. 
Martelli Alessandro fu Domen. Monte S. Vito, 67, conisg. 
Fulgenzi Bernardo fu Giov. Garignano, 74. ved. 
Preti Alessandro fu Pietro, Roma, 49 
Macchiavelli Guido, Bologca, 70, ved. 
Gelsomini Geltrude fa Giovanni, Carsoli, 43 
Deile Cese Vincenza, fu Vine. Pontecorvo, 65, coning. Mocca 
Ioli Anna fu Pietro, 78, nubile 
De Guida Ettore fu Andrea, Roma, 54, coniug. 
Accoramboni Rafluele, Roma, 54, portiere conìug. 
Giardini Luigi fu Gennaro, coniug. Nocera Umbra, 
Fama Luigì lu Giuseppe, Albano, 77, coniug. 
Di Massimo Giovanni fa Domenico, Scarcola, 87 
Vergati Margherita fu Biagio, Roma, 11 
Polti Emma di Domenico, Firenze, 22, nubile 
Merluzzi Augusto fu Antonio, Roma, 50. contad. celibe 
De Falcio Camillo di Domen. Ang. Gessopal. 35, calz. coniug. 
Giangirolami Domenico fu Vincenzo 
De Figiia Maris Giuseppa fu Carmine Penne, 44 coniug. 
Venturi Francesca fu Andrea, Civitacasteilana. 50, nubile 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Comune di S. Vito Romano - 15 settembre - Ap- 
palto dazio consumo, Can. ann. L. x,500. 1904-1908. 

Provincia di Teramo - © settembre - Fornitura bree- 
ciame ecc. per la strada prov. Adriatica. Pres. ann. L. 12,500 


edere in 4° Pagina }e— 
Prezzi d'Abbonamento ed Inserzioni 
Guida del Forestiere - Orario Ferrovie 


Gli Uffici d'Ammin. sono aperti dalle ore 9 alle 19. 
vono egualmente 


Novità, Varietà e Aneddoti, 


Una eredità di 150 milioni. 

La Vossische Zeitung racconta che un giovano 
meccanico russo, Ivan Doroschenko, impiegato nelle of- 
ficine ferroviarie di Kbarkoff con un sclanio di 25 lire 
la settimana ha ereditato un patrimonio di 150 milioni 
di lire. Ed ecco come: 

Il celebre hetman russo Doroschenko, che visso 
nella prima metà del XVIII secolo e morì nel 1750, 
lasciò un testamento, in virtà del quale il suo patri- 
monio era lasciato in cura allo Stato per 150 anni @ 
quindi diviso fra i suoi discendenti diretti in parti pro- 
porzionali secondo un prospetto annesso al testamento 
stesso. = 

Dopo molte ricerche le autorità hanno potuto accer- 
tare che il meccanico Jvan Doroschenko ha diritto a 
quasi la totalità del patrimonio che assunse proporzioni 
colossali coll'accumularsi degli interessi. 

Giorni sono due notai si presentarono alle officine di 
Kharkoff dove trovarono il giorane Dorosckenko iu- 
tento al suo lavoro e gli comunicarono la notizia uella 
aua buona fortuna. 
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Viaggio in pallone. I 

N signor Ziegler, un aereonauta bavarese, ha testà | 
compiuto felicemente un lungo viaggio în pallone. 

Parnito da Augsburg egh è sceso sulle rive del Pruth 
n Rumania, percorrendo una distanza di 4225 chilo- 
metri in veti ore. 

Durante il viaggio egli ha attraversato i monti Can 
van. Ad una altitudine di 4500 metri ha trovato eor- | 
renti aeree moventisi con una velocità di 150 chile- 

etri all'ora. 


ll giro del mondo in go giorni. 


Il signor J. C. Doherty, membro dol Junior Conser- 
rotive Club annunzia che egli lascierà Londra il 95 
tot bre per un viagsio attorno al mondo. allo scopo di 
battere il presente record. 

lì signor Doherty ba fatto la scommessa di percor- 

itinerario io 50 giorni, anzi egli erede, se non 
gli mancano le coincidenze ed ha buona fortona, di far- 
ia 48 giorni. 

Pgl viaggerà verso Oriente nella ferrovia tran 

Arrivato sulla costa del Pacifico si imbarcherà 
siroscafo per Vancouver, attraverserà il Canadà sulla 
rrovia del Pacifico @ sì imbarcherà a New-York. 

Secondo ì termini della scommessa il signor Doberty 
evo. partire dagli uffici del giornale Dary E 

lovrà essere di ritorno entro 50 giorni e ri 
giornale su! suo viaggio. Altrimenti sarà dichiarato 
îtore, 
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(Lor). Perdura penosissima la 
jienza per l'orribile tragedia svol- | 
via del Genio, dove 
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Temperatura di ieri. — Dall'Osservatorio 
iel.Collezio Romano. — Termometro centigrado 
Viassimo 310 -— Minimo 186 

Vaticano — leri il Papa ricevette i cardinali | 
Respighi e Tripepi, mons. Morabito vescovo di 
Mileto, mons. Talamo chierico di camera, i 

le Gotti, il duca e la duchessa di Mondragi 

Il Ponteficenatissegnato al cardinale Herrer 
Espinosa le Congrezazioni dei Riti, Vescovi e R 
golari. Cerimoniale, Indice e Sacre reliqui 

Ha nominato componenti della Propaganda F 
de. riti orienteli, i cardinali Rampolla e Della 
Vi 

La Giunta Provinciale Amministi 
tiva. si riunì ieri, presidente il prefetto, per la 
atela delle Opere Pie e dei Comuni. 

Ancora la questione d 
Pubblicammo ieri Ja lettera della Commissione 
Trastevere in ordine alla costruzione di un 
ndo mercato al Viale del Re, facendola se- 
guire da alcune osservazioni. Noi rilevammo già 
ome per poter parlare della costruzione di un | 

0 mercato 0 a almeno attendere che 
a stazione di Trastevere, collegata con quella di | 
Permini, possa funzionare completamente, perchè | 
soltanto dalla vivinanza di una stazione ferro- 
iaria, in pieno eserelzio, i mercati all'ing 
mo trovare una legitlima ragione di es 

Quando la produzione locale non rappre 
\© una minima parte del consumo, i pubblici | 
iercati debbono trovare il loro alimento nelle 
importazioni da altre regioni esarebbe un errore 
economico per una grande citta costruirli in con- 
dizioni tali da poter essere utilizzati convenien- 
temente dalla sula produzione locale. 

A Roma la questione dei mercati non si agita 
da oggi soltanto. Cominciò a parlarsene nel 1873 
€ fin d'allora il Consiglio comunale approvava 
un ordine del giorno col quale si faceva voto per | 
‘a organizzazione di un sistema completo di mer- | 
cato. Volevansi allora tre mercati centrali, uno 
per le erbe — prossimo alla ferrovia — un ‘altro 
pel pollame, un terzo pel pesce e 12 mercati di | 
rivendita. Mu trattavasi di una spesa di circa 5 | 
milioni e la cosa non ebbe seguito. 

Nel 1875 = cora un altro progetto di mer- 
cato presso la ferrovia, che rimase parimente sen- 
za seguito, finchè nel 1878 una 
tornò nuovamente ad occuparsi della questione. 
Ma anche allora Ja prima preoccupazione fu que 
la di trovare pel mercato degli erbaggi una loca- 
lita prossima alla ferrovia; si parlò del Castro 
Pretorio, dell'orto dei Cappuccini presso piazza 
Barberini, di un’area presso il Colosseo da colle 
garsi con un binario alla stazione ferroviaria, 
finchè l'ing. Ganevari finì per proporre la piazza 
ei Cerchi, a condizione peraltro che fosse colle- 
gata con un binario al 5° chilometro della linea 
di Civitavecchia, il quale, entrando in città da 

ina, seguiva per 2800 metri la valle fra 
il Celio e l’Aventino. 

È quella proposta non fu accolta senza oppo 
sizioni, osservandosi giustamente che alla stazione 
di Termini giungevano le provenienze di tutte le 
Provincie, le quali, ad eccezione di quelle poche 
che venivano per la Maremmana, avrebbero do- 
vuto percorrere circa 8 chilometri di più per 
giungere al progettato mercato dei Cerchi. Î 

Da tutto questo risulta che la vicinanza del 
mercato centrale alla stazione ferroviaria di mag- 
gior traffico preoccupò sempre in modo specialè 
l'Amm, nella determinazione della località e che 
quindi la scelta dell’attuale mercato al viale Man- 
zoni fu provocata da ragioni d'ordine economi- 
«o, dopo lunghi studi da parte di varie Commis- 
sioni che si erano occupate del grave problema. 

Von è giusto pertanto quanto asserisce la Com- 

one del Trastevere che cioè il Comune non 
abbia avuto esatta visione del vero stato delle 
cose nella scelta della Iocalità pel mercato. Il 
Consiglio comunale al contrario si rese esatto 
conto delle varie esigenze. Soltanto siccome era 


Î 
| 
Î 


{ 


{ zionare in eguali 


| timi desideri 


| disastro 


alla città: occorre che ambedue i 
mercali siano in ‘grado di poter ere le 
provenienze per ferrovia da tutte le vi regioni 
che forniscono la capitale perchè possano fun- 

n utili condizioni. Se uno di 
essi si trovasse infatti in condizioni d’inferiorità 


! di fronte all'altro o per deficienza di derrate 9 


pel maggior costo dei trasporti, non trebbe 
avere che vita anemica e non soddisfacendo alle 
esigenze dei rivenditori riuscirebbe superfluo. 
Potrebbe il mercato al Viale del Re risponde 
re a tutte le quotidiane esigenze? V'è da du- 
bitarne, 
Il mercato al Viale del Re ora che funziona il 


| mercato al Viale Manzoni non potrebbe accoglig- 


re sul momento che Ja produzione locale degli 
orti fuori porta Portese e San Pancrazio, troppo 
poca cosa per dar vita ad un mercato all’in- 
grosso, mentre ee la produzione locale 
al mercato al Viale Manzoni, senza alcun n= 
taggio dei produttori e con grave danno e disa- 
gio dei rivenditori, ì quali vedrebbero dimezzate 
le loro forniture. 

‘orre quindi che la stazione di Trastevere 
collegata a quella di Termini sia in pieno fun- 
zionamento per poter parlare di un secondo mer- 

n Trastevere. 

soltanto sarebbe possibile conseguire il 
regolare funzionimento di due distinti mercati, 
l'uno per la citta alta, l'altro per Ja città bassa 
e realizzare un equi i prezzi delle derra- 

enza di che — come gia avvenne pel mer- 
cato ai Cerchi — 0 prima o poi uno dei due 
mercati sarebbe destinato a sparire. 

Ringraziamenti della famiglia G 
ribaldi. — La famiglia Garibaldi comuni 
l'Agenzia Stefani : 

La vedova e la famiglia di Menotti Garibaldi, 
profondamente commossi e riconoscenti del ple- 
hiscito di affetto che il popolo di Roma e dei La- 
zio volle rendere alla memoria dell'amato Estio- 
to, esprimono i sensi della loro vivissima grati- 
tudine ai rappresentanti del Governo, dei Muni- 
cipi, degli Euti, delle Associazioni, ai cittadini 


tutti. 
Gompiono poi un dovere nel rendere pubbli 
che, sentite grazie agli egregi professori (ro: 
Marchiafava, Montenòvesi, ai dottori Baliva, Na 
zari, Sica, i quali con sapienza di scienziati, c 

i, prestarono al caro infermo tutte 


affetto di ami 
le possibili cure, alla famiglia ogni possibile con- 


| forto. 


timoniano infine tutta la loro riconoscenza 
all'amico carissimo colonnello Domenico Cariola- 
to, il quale, legato a Menotti Garibaldi da fra» 
terno affetto, gli fu a fianco sino all'estremo mo- 
mento, raccogliendone le ultime parole e gli ul- 
ed ora, accaduta la futale sciagu- 

ra, circonda la vedova, i figli, i congiunti di vi- 


| gile e memore affetto 


— La presidenza del Consiglio dei Veterani ebbe in- 
carico di rappresentere nei funerali del goneralo Mo- 
notti Garibaldi il presidente della Società dei Reduai 
ganbeldini di Venezia e ìl presidente del Comitato dei 

eteranì di Firenze. 

— Nei î le! compianto Presidento del Consiglio 
provinciale, generale Menotti Ganbaldi, il vice presid. 
del Consiglio, avv. cav. uff. Fabio Ludovisi. rappreson- 
tava îl Comune di Viterbo, © Reduci geribaldim viter- 
besi, nonchè la Provincia di Udì 

Il cannone di mezzogiorno che, come 
avvertimmo, nou si sente più atlatto dopo il tra- 
sporto a Monte Mario, comincia ad essere argo-- 
mento di afflizione pei romani, privati dello spa- 
ro tradizionale, e delle proteste della stampa. 

L'esperimento è già durato un pezzo con esito 
o e sarebbe tempo di tornare all'antico 
o di scegliere un altro sito, un altro calibro e 
un'altrà carica. 

Le Villa e la Galleria Borghese sono 
argomento di una Guida storico-artistica spi- 
gliatamente redatta da Giovanni Giusti ed edita 
dalla solerte tipografia di Enrico Voghera. 

Premi cune notizie sulla famiglia Borghe- 
se, l'A. accompagna il visitatore nei superbi viali 
della Villa, nel giirdino del Lago e poi nel Mu- 
seo, descrivendone ogni parte e ogni monumen- 
to e accompagnando la nomenelatura con oppor- 
tune osservazioni e commenti. 

La lettura di questo opuscoletto ci lascia bene 
sperare della nuova guida Koma nel stcolo XX. 
che lo > Giusti pubblichera fra breve pei 
tipi del Voghera. 

Una vivace protesta ci viene rinnovata 

bitanti delle strade che circondano il + 

gono occupato dagli Istituti scienti 
di Pavisperna, pel tormentoso ed assiduo di- 
sturbo della quiete pubblica a cui sono condan- 
nati durante la notte. 

Le centinaia di famiglie che abitano nelle vie 
del Boschetto, Palermo, Depretis, Urbana e Pani- 

cioè sopra una lunghezza di alcuni chi- 
no godersi ogni notte, dalle ore do- 
l lamentoso latrato dei cani, sotto- 
posti alle esperienze scientifiche, che urlano in 
tutti i toni producendo un concerto infernale. 

Altra volta quegli abitanti hanno reclamato in- 
vano contro questi disturbi della quiete nelle ore 
in cui tutti hanno diritto di non essere molestati 
nè da suoni, nè da canti, nè dia latrati. La notte 
scorsa, l'infernale concerto, «he va dalla chiave 
di violino al tono del cannone, è durato, senza 
interruzione, da mezzanotte alle tre antimeri- 
diane! 

Possibile che non vi sia modo di provvedere, 
trasportando i cavili o almeno i cani, durante 
la notte, un paio di chilometri lungi dalla cinta 

n 


dici in poi, 


î — Da qualche giorno alcuni i- 
daro l'allarme gi vigili, seg 
lc incendi più o meno gravi che di fatto non sì sono 
mei verificati. 

lor. glio {2,30 furono chiamati i vigili in piazza San 
Pantaleo, ed infatti con la consueta rapidità vi si 
cava il posto di guerdia del Comando © quello di piar- 
za Firenze. Ma per quante indagini si facessero non si 
ebbe modo di constatare dove l'incandio si fosso ma- 
nifestato. 

Ora evidentemente sî tratta di un brutto giuoco che 
fa mestieri sventare. 

Le telefonisto perchè non prendono nota dei numeri 
telefonici che chiamano i vigili? E i negozianti, cui si 
richiede l'uso del telefono perchè non trattengono colo- 
ro che se ne valgono per comunicare coi pompieri? 

“Il giuochetto è indecente e gli autori meritano una 
severa lezione. 

Nella Stampa — Nell'entrante settimana usci- 
rà in Roma un nuovo giornale col titolo « Il Messa 
gero degli Impiegati » bollettino ufficiale della Società 
pel miglioramento morale ed economico degli impiegati 
civili dello Stato. Auguri. 

R. Scuela di studi applieati al co 
mercio in Roma. — Questo benemerito Istituto, 
legittima aspirazione del ceto commerciale di Roma, en- 
tra valorosamenie nel secondo anno di vita scolasties. 

Sono troppo noti gli alti intendimenti di S. È. il 
nistro Baccelli, della Camera di commercio 6 del Co- 
mune nel fondare questo nuovo tipo di Scuola, perchè 
sia qui necessario richiamarli all'attenzione dei nostri 
lettori: 

Esso tende con fini praticamente moderni ad adde- 
strare i giovani nell'esercizio della mercatura o delle 
professioni attinenti alia medesima. 

Sta ora alle famiglie di rispondere con slancio al ge- 
neroso appello, indirizzando a questa Scuola quei gio- 
wanetti che per naturalo inclinazione sì sentono portati 
all'esercizio del commercio în tutte le sue forme espli- 
cativ 

Le lezioni per il nuovo anno (903-904 avranno prin- 
cipie il giorno 3 novembre p. v. 

Chinnque vi abbia interesse può prendere visione 
neila Segreteria della Camera di commercio, in piazza 
di Pietra, dello statuto, del regolamento e dei program- 
mi scolastici. 

Gli Ex-Bersaglieri « La Marmora » 
Nella ricorrenza del LXVII anniversario della fond: 
zione dei Corpo Bersaglieri, il Presidente cav. Falla 
elargiva L. 50 allo scopo dî conferire premi ai figli 
dei soci che maggiormente sì distinsero negli studi du- 
rante l'anno scolastico 1902-903. 

Alla nobile iniziativa vollero spontaneamente concor 
rere il Vice Presidente cav. Molinari ed il Cons. cav. 
Dregoni contribuendovi il primo con L. 50 ed il secon 


logico che dovessero prevalere gli interessi mag- 
iori sui minori, così agl'interessi dei pochi pro- 

uttori locali parve utile preferire quelli della 
grande massa dei consumatori. 

Oggi la questione è diversa. Oggi c’è da do- 
mandarsi soltanto se può bastare a Roma un 
solo mercato centrale? Evifentemente da due 
mercati in \bicazioni opposte può venirne un 


do con L. 45. 

La distribuzione dei premi verrà fatta il 20 settem- 
bre presenti tutti i soci con lo rispettive famiglie. 

Da oggi è aperto il concorso sino a tutto îl 4 settem- 
bre oltre il qual termine non verrà accettata alcuna 
domania. d 3 

Non vi è limite di età e possono ‘concorrervi tanto i 
maschi che le femmine. 


inte coloro 
che hanno preso parte alle battaglie dell’ indipendenza. 

_Roma-Tivoli. — Domani si effettuera una 
gita di piacere sul tram Roma-Tivoli. 

Il biglietto di andata e ritorno, bagno compre- 
so, alle Acque Albule, costa L. 3.50. 

Il Ristorante dei bagni offrira ai gitanti una 
eccellente colazione a L. 1.50. 

Domani ai Castelli Romani e ad A; 
zio-Nettuno — Domenica scorsa oltre tremila 
persone si recarono ad Albano, ad Anzio e Net- 
tuno, e altrettanto concorso si verificherà doma- 
ni, essendovi feste popolari. 

1 treni per Marino-C. Gandolfo Albano partono 
alle 6.52 — 8.38 — 945 — 11.35 — 12.35 — 15,90 
— 17.24 e 19.45 — e quelli per Anzio-Nettuno 
partono da Roma alle 5.33 — 5.98 — 7.40 — 9.20 
— _13.46 — 182 


Piccoìa Cronaca 


La misteriosa morte di nna donna. 
— Ieri notte, circa le 3, Ercole Esposito, d'anni 24, 
oste in piazza della Stamueria, abitante in via dei Zuo- 
chelli, Guglielmo Forlani, d’anni 20, muratore, abitante 
in via del Tritone 87 e Adele D'Ottavi, d'anni 45, a- 
bitante in via Tor de’ Conti 0, accompagnarono in vet- 
tura alla farmacia Peretti, in via Nazionale, Impei 
Petrucci, d'anni 28, romana, una donnina allegra, abi- 
tanto in via Tor de' Conti, 10, la quale non dava segni 
di vita. 

Il dottor Fioretti le praticò delle iniezioni di etere, 
ma vedendo che il suo stato era grave la fece condurre 
a S. Antonio, dove giunse cadavere. 

Quelli che l'avevano accompagnata dichiararono che 
la Potrncci, mentre passeggava con essi sotto il tunnel 
del Quirinale, venne colta da improvviso melore. 

ll Commissariato di P. S. di 
fatto, trattenne a disposizione d 
l'Esposito, il Furlani e la D'Ottavi. 

Oggi sarà fatta l'autopsia del cadavere. 

L'incidente di ieri allo Sferisterio 
Romano. — Jeri, alo Sferisterio Romano, fuo 
pu Salaria. alla seconda partita, il terzino L 

azzani, per far prosdere la palla alla spaZla Miglia 
sì gettò a terra 
Il Migliacci, puntando la palla, colpi involontaria- 
pento il Lasziri, il quale riportò contusione lesiva al 
fezato. 
I dottori De Rossi e Bruni gli apprestarono subito 
le cure necessarie e sì riservarono il giudizio, 

Per evitaro qualsiasi questione, perchè il pubblico 
non sì sarebbe forse contentoto della sostituzione del 
Lazzari, l'impresa, molto opportunamente, restituì i de- 
nari delle scommesse al totul.zzatore 0 fece sospendefe 
la partta. 

l’accoltellato in via dei Latini — 
Ieri alle 22 venne accompagnato a S. Antonio, dal bar- 
biere Lorenzo di Sor: di anni 21, da Frosi “ 
tante in via dei Sabelli 56, dal muratora Giacomo Lue- 
ci di anni 20, da Ancona, abitante in via dei Latini 
47, e dal carrettiere Paolo Rubso di anni 33, da Ta- 
liacozzo, abitante în piazza deì Campani 66, tal Fer- 
inando Pascucci di anni 22, da Tagliacozzo, carrettie- 
re, abitante in via Tiburtina 205, gravemente ferito da 
un colpo di coltello al fianco sinistro. 

1 dottori D'Aiessandria, Mariani, Del Vecchio e Gam- 
barini lo sottoposero alla laporatomia e lo giudicarono 
in pericolo di vita. 

Pascucci, interrogato dalla guardia di P. S. In- 
torrella, di servizio all'ospedale, dichiarò cho stando se- 
duto presso la bottega del barbiere Vincenzo Simoni, 
ora a Milano pel servizio di leva, vide alcuni scono- 
sciuti (}) che questionavano e che intromessosi per di- 
viderli ricevette da uno di questi una coltellata. 

La Delegazione di fuori porta S. Lorenzo iniziò le 
indagini, non prestando troppa fede al racconto fatto 
dal Pascucci. 

I ladri in vin degli Zingari. — Allo 3,30 
di ieri notte, la guardia notturna Erminio Meccagnani, 
trovò scassinata Ta botteza di peliami di Serafino Di Gio- 
vanni, 1n via degli Zingari, 18. 

Entrato, rinvenne in un angolo un sacco contenente 
pellami pel valore di 800 lire. 

Poco dopo entrò un individuo tentando di portare via 
il sacco, ma il Maccagnani, che si era nascosto nella 
bottega, l’afferrò per il collo. % 

S'impegnò al buio una colluttazione : la guardia ri- 
mase in possesso del sasco e îl ladro fuggì. 

Il delegato Paolella sta facendo lo indagini per l'ar- 
resto del ladro, il quale non riuscì a compiere i suoi 
disegni, mercà l'avvedutezza del Maccagnani. 

Furto all'albergo dell’Unione. — Ma 
ria Santini di anni 26, da Alatri, da otto giorni uvera 
preso servizio all'Albergo dell’ Unione in via Mavin 6, 
condotta dai coniugi Mariano Mattei e Maddalena Cec- 
chini. 

La Santini quando ontrò ia albergo, avera portato 
con sè una valigia, dentro la quale vi era un portafe- 
glio contenento 160 lire. 

L'altro giorno la Santini useì a passeggio con ia pa- 
drona e quando tornò constatò che dal portafoglio era- 
no sparito 110 lire. 

Il furto venne denunziato al Commissariato dal Vi- 
minale. 

Spacciatori di biglietti falsi. — leri a 
presentò nella pizzicheria di Adele Carlucci, in via Ap- 
pia Nuova 78, il muratore Attilo Bruni, d'anni % 
romano, abitante al vicolo del Cedro 46, per fare al- 
cumi acquisti. È R 

lì Bruni pagò con un biglietto da 50 lire. Alla piz- 
zicagnola non parve buono e mandato a chiamare il 
maresciallo dei carabinieri Fedelo © l'appuntato Fran- 
cesconi, sì riconobbe che era effettivamente falso. 

ll Brunì dichiarato in arresto, non seppe o non vollo 
dichiarare la provenienza. In tasca aveva altre 17 lira. 

In tempo. — La vettura tranviaria 254, condotta 
da Togni Ercole, giunta al Corso Vittono Emanuele, 
presso il negozio Finocchi, ieri, ceduto il bastone di 
coincidenza all'altra vettura, proveniente dalla stazione 
Trastevere, proseguiva nella corsa quando un ragazzo 
tredicenne, sentendo il suono della campana, si voltò 
immediatamente e cadendo al suolo, veniva travolto dalla 
piattaforma anteriore della vettura. 

Il conducente, con ammirevole prontezza, fermò la 
vettura all'istaote scongiurando una grave disgrazia. 

La guardia municipale Nacini, raccolse il ragazzo © 
constatò che, all'infuori di una grossa paura, non si era 
fatto alcun mele. e 

Il conduttore s'ebbe quindi elogi da tutti i presenti. 

Fuochetto in via di S. Teodero 
Stanotte circa le 23, da un bucataio, in uno stabile in 
via di S, Teodoro 40, si appiveò il fuoco al soffitto di 
legno nell’attiguo magazzino del marmista Augusto Al- 
! berici, abitanto in via Cavour 91. 

Il fuoco renne spento dai vigili accorsi dalla caser- 
ma di via Genova con il tenente Ds Paolis, 

Duello rusticano. — Al Viale Glorioso a San 
Pancrazio, Giuseppe Palombi, d'anni 18, romano e A- 
medeo Stubini, d'anni 18, romano, cameriere, sì reca- 
rono a fare un duello a coltellate per una questione a- 
vata prima in piazza San Cosimato. a 

ralombi riportò una ferita nel braccio sinistro gua- 
ribile in 40 giorni. 

Barufte. — In via Monte della Farina 19 
tiere Giuseppo Busolutti, d'anni 40, da Leris, per fi 
motivi altered col cameriere Timoteo Caretti, d'anni 30, 
da Leonessa, coinquilino del 2. piano. Azzuffatosi con lui 
m'ebbe parecchi pugni che gli produssero contusioni. 

Disgrazie sul lavoro. — Nella fabbrica di 
lett in ferro di Sonnino, in via Portico d'Ottavia, il 
fabbro Virgilio Angelucci nel piegare una canna di 
ferro ancora rovente, si produsse delle ustioni alla co- 


scia sinistra. È 
Ne avrà per 15 giorni. | n 
—° Giuseppe Petrolati, d'anni 50, da Roma, portiera 

dell'Ambasciata d'Austria, nel giardino del palazzo Vo- 


Trevi, informato del 
‘Autorità giudiziaria 


di, 


nezia, cadde dalla scala riportando contusione alla schie- 


na. Guarirà in 20 giorni. o 
— Fuon porta San Panerezio Augusto Brancaleoni, 


5 d'anni 33, romano, contadino, nol girare il manubrio | il 3 ovvero il 4 settembre prossimo a 


| Andante, Minuetto e Finale della 1* Sinfonia — 


di una macchina per sgranare il granturco andò con la } 
Si ingranaggi riportando ferita geari. | 


mano destra fra 
bile in 20 giorni. 


Il meécanico Santo De Rossi, d'anni 27, remano, | 


nella fabbrica dei tabacchi mentre arrotova un ferro si 
prese il dito indice della mano sinistra fra la ruota. 
Ne avrà per 10 giorni. 
Musica al Pinci 
munale, dalle 
programmi 
4. Rossini: 


— Stasera il Concerto co- 
21 alle 22 112, eseguirà il seguente 


« Tancredi » sinfonia — 2. Beethoven: 
War 
ner: « Parsifal > Preludio — 4. Mascagni: « Caval- 
leria Rusticana » — Preghiera, Intermezzo e Finale — 
5. Saint-Saèns: Marcia militare. 


Monte di Pietà, 


Lunedì 31 agosto 1903 - La 5* Custodia ve; 
1 ozgeri d'oro impegnati i dî 23 gennaio 
ca n. 18660. 
La I° Custodia vende: 


Oggetti di Dianchema è vestiario impegnati il dî 20 


fennaio 1903 fino alla poitria ;. 21599. 
i pagano 1 resti dei pegni venduti nello Custodio 3 e 4 
“x. ‘i. — Sì concedono prestanze sopra 

gott fino alla somma di L. {0,000 e sopr: 

si © garantiti dallo Stato, Si fanno anticipazioni sopra 
poîizze dell'istituto coll’interesse identico 2 queiio 


Il simpaticissimo cav. Antonìo Scotti, il celebrato ed 
acclamato « Falstaff » all'Argentina prima © poi a 
Costanzi, l'unico che abbia saputo raggiungere le glo- 
ne e l'efficacia interpretativa di V. Maurel nell'ultimo 
lavoro scritto dal Grande di Busseto, trovasi di pi 
saggio a Roma e ripartirà oggi stesso per Parigi e 
quindi per Londra, dove è divenuto l'artista desiderato, 
anzi imposto, e dove ha riportato di recente trionfi ma- 
ghifici al Covent Garden. 

Lo Scott, scritturato dall'Impresa Grau, darà delle 
rappresentazioni nell'America del Nord e quindi, tor- 
nando in Europa, l'attendono i brillanti concerti che 
darà nelle principali città. 

All'artista valoroso e modesto, uno dei più distinti 
campioni del bel canto italiano, saluti cordiali © auguri 
di risentirlo anche fra noi, 

Manzoni. — Si ripete il nuovo lavoro del Macioci, 
Mentana, preceduto dai Pagliacci. 

Sferisterio Romano. — Due 


; grandi ed interes 
santi partite del giuoco al pallone. 7 


Fabr... 


Spettacoli d’oggi 


‘Poglisoci e Mentana, ore 21. 
Ronanno. — Giuoco al pallone, ore 18 314. 


rdino Margherita 
Via XX Settembre. 
Grande spettacolo di varietà, ore 21,80. 


IFERRO-CHINA BISLERI 
LIQUORE RICOSTITUENTE Volete la Slate? 


L'uso di questo liquore è 
ormai diventato una neces- 
sità pei nervosi, gli anemi- 
ci, i deboli di stomaco. 

L’Egregio dott. FRAN- 
CESCO PEPE, di Napoli, lo 
considera “ il preparato marziale più fa- 
“ cilmente assimilabile, utilissimo in spe- 
“cial modo, su convalescenti di malaria. , 


ACQUA DI NOCERA UMBRA 
(Sorgente Angelica) 


Raccomandata da centinaia di attestati me- 
dici come la migliore fra le acqueda tavola. 
F. BISLERI & C. MILANO. 


In Roma: G. ELLI, Via Celsa 4 0 5. 


MALATTIE cesu OCCHI 


DOTT. CAV. A. NEUSCHULER 
OCULISTA 


dalle 10-12 e dalle 14-18 - Muratte 25 p. p. 


Servizio Germanico del Mediterraneo 
Genova-Nuova York 


an 14 giorni 
Vapore Lahn parte il 3 Settembre 


Rivolgersi in Roma a 
French, Lemon e €., Piazza Spagna 49 
Leupold F.lli a Genova. 


Nuova Sala di serittara cotte vino: 
chine Yost. Via delle Muratte, 75-76. — Lavoro 


perfetto — Prezzi moderati — Esecuzione prontissima. 


Ultime Notizie 


Ministero Interno. 

Ieri l’on. Ronchetti ricevette il comm. Silve- 
strelli amministratore degli ospedali di Roma. 

E' stato sciolto il Consiglio comunale di Tor- 
tona (Alessandria) e numinato Commissario il cav. 
Ignazio Agnini. pù ci 

Sono stati prorogati di tre mesi i poteri del 
R. Commissario di Acireale. 


Ministero Marina. 

L'ingegnere elettricista principale di 3a cl. Ceradin 
Emilio è stato promosso alla 2.a cl. a decorrere dal 16 
settembre p. v. 

Il medico di 2.a cl. Olivi Girolamo è stato destinato 
ad imbarcare a Napoli sul piroscafo « Esperia » in ser- 
vizio di emigrazione. © 

artito da S. Margherita Liguro, 
la « Sardegna », areso « Agordat » sono 
giunti a Messina, la « Sicilia » 6 la « Carlo Alberto » 
sono giunte ad Augusta, il « Vespucci » è partito da 
Spezia. 


Il « Caracciolo » è 


Informazioni Estere 


Nel Marocco. 

Londra, 28. — Corre voce che il colera sia 
scoppiato negli accampamenti del Mad Mullah. 

T: seri, 28. — Corre voce che il Sultano ed 
il suo esercito si trovino a Tletla in una situa- 
zione critica per la mancanza di viveri e di mu- 
nizioni. Si crede che il Sultano ritornerà a Fez. 

La crisi ungherese. 

Budapest, 28. — Il partito dell’Indipenden- 
za ha intenzione di chiedere una seduta straordi- 
naria alla Camera per ottenere dal Ministero prov- 
visorio Khueo, spiegazioni circa i suoi progetti 
riguardanti la legge sul contingente militare. 

Nel caso in cui Îl Ministero provvisorio tentas- 
se di governare senza Parlamento, ii partito s 
ra di organizzare, come fu fatto prima del 1887, 
un rifiuto generale di pagamento delle imposte. 
Però i membri più moderati del partito racco- 
mandano di non spingere le cose all'estremo. 

Il giornale ufficioso Nemzet ha pubblicato un 
importantissimo comunicato diretto alla m: 
ranza liberale, esortandola a non cedere agli in- 
Lina della minoranza, che non potrebbero con- 

lurre che ad un conflitto colla a. 

(S) Budapest, 28. — Secondo le ultime dispo- 
sizioni, l'imperatore Francesco Giusep; rpg 
lap. 


—a 
GRAN BRETTAGNA 


Lendra. — Nella votazione per l'elezione di 
putato alla Camera dei Comuni, nella egrcogori* 

| zione di Areyleshire, il candidato liberale AinsWorth fu' 

| eletto con 1580 voti di maggioranza sul candidato con- 
servatore. 


__FRANGIA 


| Parigi, 28 — Stamani ebbero luogo i funerali 
| Larronmet, segretario perpetuo dell'accademia di Bel- 
le Arti. 

Tra i presenti si notavano parecchie notabilità arti- 
stiche e letterar.e, ìl conto Tornielli, ambasciatore d'L 
talia a Parigi, Guillaume, direttoro dell'accademia fran 
cese a Roma, il conte Primoli ed altri. 


Borse e Mercati 


Roma, 28 agosto 

La liquidazione procede con la massima facilità e con 
riporti relativamente miti. 

La tendenza sempre più ferma, specialmente per qual- 
che valore lucale. 

La Kendita più offerta in simpatia coi mercati intel 
naz Rendita 50/0 102.45 a 102.40 0 circa 30 
centesimi in più per fine Settembre. 

— Rendita 3 112 400.87 112 contanti 101.2 1]2 fine pros: 
simo. Interna 44j2 10240. 

Obbligazioni ferroviario 356.25 contanti Azioni Isti- 
tuto Fondiario Italiano 599 a 501. 

Banca d' Italia 1083 a 1060 — Banca Commerciale 780 
a 778 — Credito Italiano 583 a 581 — Basco di Roma 
413 — Gestioni 109 — Acqua Marcig 15: 
1420 a 1427 — Omnibus 350. È 
347 12 a 319 — Molini 84 — Metalli 170 — Car- 
buro a 837 — Zuccheri 82 a 84,50 — Concimi 
147 — Immobiliari 302 — Ferriere 7 — Yfonteca- 
tini 115 — Venote 120 — Elba 388 — Kerka 498 a 495. 

Cambi invariati: Francia 99.92 — Londra 25.1 


Conosciutasi la notizia del disastro ferroviario, fu su- 
bito iniziata una sottoscrizione a favore delle vittime. 


Cambio dazio doganale 29 Agosto L. 109.00 
Dal 24 al 30 agosto — fino a L. 100 — L. 100.00 


BORSE ITALIANE — 28 agosto 1903, 


N. B. I prezzi reno fine mese, 


VALORI Milano | Toriao | 


Genova 


Rendita cont, 
ld. fine 
là. 4 12 O 

As. B. d'Italia 

» B. Generale] 

» ferr. Medit, 
» »  Merid, 
Credito italiano] 
B. Commerviale. 
» B, Seonto 
» Nar. Gen, 

» Raf, Zuce. 

Ob. Pere. 3.010 

là. Meridionali 

Fond. It, é 1/, °/ 


102 76 | 102 
102 77 
102 
1066 

36 
488 
#99 
580 
776 


102 
102 
108 
1056 


102 
1058 
487 
698 
581 
772 

- 147 
422 - 
321 
386 
356 


828 — 
Li ESTE 


99 88 
123 30 


CAMBI DEI 
Francia vista 
Beriino id, 
Londra là 
Londra a $m 

Consolidati: Media uff. del Reguo, 27 
con cedola senza 
102,67 14 100.47 
102,3 101.18 5; 
100. 


2518 


8 0/0 lordo 
4 192 netto 
4 010 netto 
3 Are 0/0 netto 90, 
3 0/0 iordo 7188 
‘Bervizio speciale del Popolo Romeno 
Genova, 28, ore 15.15. — Rendita 102,72 — Con- 
solidato di 0g {01.15 — Raffineria 319 
Banca d'Italia 1059 — Banca Commerciale 777 
— Credito 581 — Carburo 836 — Acciuierio 1872 — 
Elba 398 — Savona 445 — Fridania 648 — Molini 
— Navigazione 421.50. 


Parigi, 23, 13,30 Chiusura | Thi 


franc, 3 0/0 amm.| 


RENDITE 


angherese. . ., 
Egiziano 6 010, ... 
Banea di Parigi... 
Banea Ottomana, . . 
Credito Fondiario . . 
Azioni Sue: 
Lotti Turehi 
Fer. Meridion. 
soll’Italia 
)su Londra ....| 
sa Madrid. .... 
sull Argentina, . .| 


(Servizio si 

Farigi 28, ore 15, — (Fonte stata) — Spi 
gnuolo 90.82 — Rio 1231 — Brasile 77,47 — Argen- 
tino 79.57 — Andalouse 167 — Saragozza 329° — 
Nord Spagna 202 — Credit Lyonnais 1122 — So 
anovieo 1747 — Metropolituin 589 — Thomson 625 
— Traction 15 — De Beers 497 — Rastrand 185 
— Randmines 252 — Transvaal 110 — Gotdfiesd: 
165 — Oceana 45 — Chartered 68 — Huanchaca 8 
— Geduld 165. 


A 


ESTELLE 


Vienna, 18 ferma Londra, 23 criusura. 
2 | 38 
GIO 50| 546 — 
120 66] 120 53f N.i Co. 
100 10| 109 10) Italiana 
19 08| 19 06) Turca 
Lire ital | 95 15) 95 15) Egiziano 
C.Londra|23 908/123 90%/J Argento 


Vers, alla B. d'Ingh. st. - Rit. st. 
= 
Berlino, 28 


G. auste. 
R.auste) 

Td. cata 
N.ni oro 


Ital, cont.) 
£ mese. 
Az, Merid. 
» Medit. 
Uh. are. 3009] 
» Merid.| 
» Roma, 
» Medit 
B. Comm. 
Rublo 
© Hali 


SAGGIO 


5 per Qxe 


Der 0I6 
3 per M0 
per 070 


IILILISSRII 


Liverpesi 28 agosto ore 16,15 (urgenza) apertura 
Balle N, 


Costeni - Vendite probabili del giorno 
TENDENZA taima 


Havre, :8 agosto oro 16,13 (urgenza) apertura 
Cetemi - Vendite probabili dal giorn —Balle N 


Prezzo fine agesto Las 
TENDENZA calma 


Casò Santos good average 
TENDENZA calma 


Parizi.28 agosto ore 1410 


Spiri 
Buecari:. 


“Arraapice pat « Pororo Romano * UH 


Capitan Bonaccia 


Romanzo di P. SAUINERE 


Traduzione di A. Del Valle de Pas. 


vr 


A volte l’immagine di Raoul riusciva a dissi- 

re la tristezza a cui involontariamente ella ce 
BETA. ripeteva a sè stessa che certo Raoul in mez» 
20 Qi pinceri d'ogni genere che oMre Parigi, pre- 
sto | avrebbe dimenticata. 

Questo pensiero s' imp ò di lei tanto tena- 
cemente e tanto più dolorosamente dopo una let- 
tera dell'amico d'infanzia in cui spiegava con 
qual mezzo stranissimo egli aveva acquistato il 
suo brevetto di tenente. 

— Questa volta, sospirò Marta con dolore, non 
lo vedrò più. 


Capitan Bonaccia 


— Allora, signorina, la prego dirmi a quale e- 
poca ella conta pagarmi questa somma, il cui ti- 
tolo ho qui con me. 

— Ma che dice mai? Jo non ho la decima par- 
te di ques 

— Gome! esclamò l'uomo legale subodorando 

à dei buoni proventi, ella non può pagare? 

— No, signore, lo sa benissimo. 

— Lo ignoro, signorina 

— Ma il signor Leradec lo sa lui. 

— Non me lo ha detto. E poichè ella non pos- 
siede detta quietanza... 

— Non eredo, la cercherò, vedrò. 

— Dimodochè, continuò il nbstro individuo 
con tono mellifuo, se di qui a otto giorni ella 
non mi avrà dato la quietanza suesposta o la 
somma, sarò obbligato di agire secondo le istru- 
zioni ricevute dal mio cliente. 

Dopo queste parole sì alzò e salutò con ipo- 
crita rispetto. 

Per Marta fu il colpo di grazia. 

fogliò uno a uno i fogli afdatile dalla signo- 
ra di Penhoèl, ma non trovò nulla. 


È amicizia che faceva battere così 
il sl E  Flla Stessa lo igriorava, ma doveva 
riconoscere che era amore quando le ritornavano 
in mente gli strazi che aveva provati il giorno in 
cui Raoul si era allontanato. 

A volte era giunta perfino ad avgurarsi che il 
fratello d'adozione non fosse riuscito a Parigi, 
poichè così sarebbe tornato al castello per vivere 
di quell’esistenza libera e felice che un tempo 
avevan vissuto insieme. 

Peraltro non avrebbe voluto che Raoul dubi- 
tasse menomamente di ciò che essa provava. Co- 
sicchè nelle sue lettere gli descriveva la felicità 
tranquilla nel cui seno scorreva la sua vita. 

Per scacciare le idee penose che l’assalivano, 
Marta stabilì di darsi tutta l’attività di cui era 
capace. volle survegliare personalmente la colli- 
vazione della fattoria e adempì così bene la dif 
ficile impresa che volontà e discernimento non le 
vennero mai meno. 

Di gusti semplici, trovò modo, ad onta delle de- 
boli risorse di cui disponeva, di fare il bene nei 
limiti ristretti del villaggio che abitava. 


Tre mesi soltanto erano passati ed il suo nome 


Passarono quindici giorni e Marta non avendo 
più udito parlare del cugino, nè del debito, co- 
minciava a tranquillizzarsi, allorchè una matti- 
na, scese da cavallo dinanzi alla sua porta un 
gentiluomo, seguito da un servo. 

Entrando senza tanti preamboli nella sala del 
pianterreno, domandò della signorina Marta de 
Cordonéu. 

La vecchia Brigida, andando a prevenire la pa- 
drona, non cessava di guardare lo straniero con 
diffidenza. 

In quanto a lui, impalato sulla soglia della 
porta, fischiava un'aria di caccia. 

Tosto un passo pesante si fece udire sulla sca- 
la di legno; era Brigida che veniva ad annunzia- 
re che la signorina de Cordongu scendeva subito. 

Dopo pochi minuti Marta si trovò in presenza 
del gentiluomo. 

ara figliuola, disse questi, è bene che ella 
sappia con chi parla affinchè si possa discutere 
dell'affare che qui mi conduce. Sono il barone 
Arturo de Léradec, suo cugino. 


era benedetto e rispettato in fondo alle capanne 
desolate. 

Gome abbiamo detto, Marta era stata spogliata 
della fortuna che doveva possedere. Suo padre 
aveva lasciato qualche debito; naturalmente si 
era rivolto aì membri della famiglia sui qua) 
aveva creduto poter contare. 

Alla sua morte, quei parenti snaturati, senten- 
do che non avevano più a temere che una fan- 
ciulla si gettarono sui beni che doveva ereditare 
e se li divisero. 

Da essi scacciata dalla casa dov'era nata Marta 
era venuta a rifugiarsi a San Sebastiano accom- 
pagnata dalla vecchia Brigida che mai l' aveva 
abbandonata. Colà la raccolse la bontà della si- 
gnora de Penhoél. Interponendosi fra l’orfana e 
la sua famiglia, ottenne che acconsentissero a la- 
sciare a Marta la fattoria di cui ancora volevano 
spogliarla. Ma quando morirono i protettori di 
Marta, quando Raoul partì per Parigi. si risvegliò 
la cupidiglia di quella famiglia vedendo comela 
catapecchia e i pochi ettari di terra che le ave- 
van concessi consistessero adesso in una casa ci- 
vettuola e in terreni ingranditi, per cura della 
Penhoél. Dunque bisognava impadronirsi di quel- 


Marta capì che si trattava delle ventimila lire 
reclamate dal notaro e salutò profondamente. 

— Sono venuto, riprese il barone, perchè ho 
pensato che in un simile affare è sempre meglio 
trattare direttamente, invece che per l’ interme- 
diario penoso dell’uomo legale. 

— La ringrazio, cugino, disse freddamente la 
ragazza. 

— Suo padre, cara Marta, era un po’ sciala- 
cquatore. Faccio osservare che ripeto le parole 
proferite dal fu Léradec, giacchè come sapra io 
non ho conosciuto il visconte de Cordoutu. Pe- 
raltro è un faîto che il suo soggiorno a Parigi, 
il trattamento che si permetteva, lo trascinarono 
a delle spese esagerate che dovette quindi pagare. 
Si rivolse allora alla sua famiglia, ed ella sa bene 
che la famiglia non ricusò nulla... 

— Oh! so benissimo come si è comportata la 
famiglia di mio padre, disse Marta. Me lo han- 
no detto. 

Il barone capì benissimo la tinta ironica che 
traspariva dalle parole della ragazza, ma fece 
conto di non accorgersene. 

— A quell'epoca, ‘egli continuò, suo padre si 


l’ultimo asilo senza curarsi di ciò che sarebbe 
divenuta la povera orfana. 

E così un bel giorno un notaro di Nantes piom- 
bò in mezzo alla tranquillità di cui godeva Marta. 
E' facile indovinare qual fosse la sua sorpresa. 

Il notaro senza por mente alla meraviglia di 
lei gettò intorno uno sguardo investigatore che 
pareva volesse anticipatamente stimare i mobili 
che guarnivano la camera. 

— Signorina, disse sedendosi senza tanti com- 
plimenti, sono notaro reale a Nantes. 

Marta fece un inchino ed un gesto che signifi- 
cava: « Non la capisco ». 

— Ella non ignora signorina, che suo fpadre 
morendo ha lasciato qualche debito... 

— L'ho udito dire dalla signora de Penhoèl, la 
quale mi ha anche detto che mi faron fatti pa- 
gar cari. 

— L'hanno ingannata signorina; tutt'i debiti 
non sono ancora liquidati. 

— E' impossibile signore; la signora de Penhoèl 
mi aveva accertato che potevo godere in pace 
ciò che la mia famiglia aveva degnato lasciarmi, 
e che non sarei stata più alle prese con altreri- 
vendicazioni. 


rivolse al mio; ecco l'origine del debito delle 
ventimila lire reclamate dal mio notaro... 

— Ascolti, cugino. Io sono convintissima che 
questa somma ha dovuto essere stata rimborsa- 
ta; ma sono talmente nemica dei processi e mi 
sta tanto a cuore che la memoria di mio padre 
non venga offuscata, che son pronta a darle fin 


da oggi un acconto di duemila lire sulla somma 
in mancanza della ricevuta che non potuto trovare. 

— Non sia mai che io porti via del danaro la 
prima volta che vengo in casa sua, esclamò il 
barone. 

— Eppure è naturale. Senza di ciò perchè sa- 
rebbe venuto? domandò Marta ingenuamente. 

— E se fosse per i suoi begli occhi, cugina? 

— Non ci crederei, rispose lei sorridendo. 

— Avrebbe torto ! disse il barone alzandosi per 
salutare. Spero che mi permetterà di venire a 
vederla di tanto in tanto. Ho degli affari in pae- 
se e sarei felice di riannodare antiche relazioni 
di famiglia. 

— Quando vorrà, cugino, rispose Marta salu- 
tando con grazi: 

Arturo de Léradec montò in sella e si allon- 
tanò facendo caracollare il suo cavallo. 


— La signora de Penhoèl ignorava di certo ja 
quantità di obblighi presi dal fu suo signor pa 
dre, rispose il notaro. 

— In fin dei conti, si spieghi disse Marta con 
una certa amarezza. 

— Oggi sono incaricato da uno dei miei clien. 
ti, signor Lèradec suo cugino, di reclamare una 
somma dl ventimila lire prestate dal padre di 
detto signore a) suo. 

— Quanto tempo fa? 

— Circa quindici anni e prego osservare con- 
tinuò il notaro che îl signor Lèradec non esige 
alcun interesse. 

— Ma questa somma ha dovuto esser rimbor. 
sata da mio padre prima di morire. 

— Non é facile, signorina, poichè la ricevuta 
firmata è ancora nelle mani del mio cliente. R 
a meno che ella non abbia nelle mani una quie- 
tanza di egual somma fatta dal padre Léradeca 
una data posteriore... disse il notaro guardando 
Marta di sottecchi. 

signore, no, non ho nulla di tutto cià, 
rispose Marta con accoramento. 


Era venuto da Marta per accertarsi se la cu- 
gina fosse veramente tanto bella quanto gli ave. 
va assicurato il notaro. 

Certo, l’effetto che ella produsse su lui, fu pro- 
fondo, poichè a più riprese il suo servo l'udi e- 
sclamare: « ANI è proprio bella! » 

In quanto a Marta, la prima volta che vide 
Pietro Maroît, a cui ella aveva partecipato le sue 
inquietudini, si fece un dovere di raccontare la 
visita ricevuta e ciò che le aveva detto il cugino. 

— Orsù tanto meglio, se almeno colui è ona- 
sto! si contentò di dire Pietro. 

— Hai l’aria di dubitarne. 

— Non dico questo, ma... 

— Cos'altro? interruppe Marta impazientita 
Dunque, ma che? 

— Ma, bisognerà vedere! terminò Pietro. 

Otto giorni dopo Lèradec ritornò a San S: 
stiano. Fu gentile, ma forse meno riservato che 
la prima volta. Marta vi fece osservazione ma 
non se ne allarmò. Intanto alla terza visita il ba- 
rone dichiarò francamente a Marta che l'adorava. 
Le sue visite diventarono piò frequenti, e le pa- 
role del barone si animarono a tal punto che per 
Marta non fu più possibile îl sopportarie. 
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zioni di pi dà distin- 
Le zioni di pianoforte © dine 
tra diplomata dall’ Accademia di S. Cecilia. Qnorario 
modesto. Inviare lettera alla signora F. G. R. presso Am- 
ministrazione del « Popolo Romano» sis 


Amministratore, contabile, 


corrispondente provero, oceupazione anche poche ore 
del giorno. Reterenze primarie. Scrivere G.A. R. Ammini- 
strazione “ Popolo Romano, 


= 305 


Per trovare rapidamente — ARTE MODERNA via Nazionale, dalle 8 alle {4. 
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I CATEGORIA 


25 parole, L. 1- In più di 25, Cent. 5 cad. 


Rend Via delle Sette 


Catacombe Ebraiche: Appia Antica 37, dalle dalle 
Teatro Marcello: via Teatro Marcello 16, dalle dalle 
D.Castel $. Angelo: permesso all'entrata nel Castello. 


Ingresso Cent. 25. 


olere Scipioni e Colombario di Pompoi 


Vendesi casa 
20 lire 90 m 
alla nostra Ani 


Tivoli p. 
Bagni pi 


Per l'indirizzo del proprietario rivolgersi 
dà del proprietari DI Roma & 


razione, Ts 


D’ AFFITTARSI 
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egg Sidi per nio dt senitore a 
Da affittarsi Stili per uso di scultore ai 


8 ambienti ed uno di 2 con grande salone. Per visitaritti- 
volgersi al guardaporie di via Merulan US 


I° CATEGORIA 


85 parole, Cent. 75 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


25 parole, L. 1. - In più di 25, Cent. 5 cad. 


IN CATEGORIA 


25 parole, Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


en nni di dis:inta famiglia ex sottufi- 
Giovane Gini fi firma famiglia cx cottuti 


oecuparsi. Scrivere E. R. 112 fermo posta Roma. die 


Distinta Signorina 
fl francese dà lezioni di canto 

a foreatieri in casa. propria sa a 
Riccia der Cesarini di 


che conosce l'in- 

ezioni 25t13ee denissimo 

iezioni di iìngua italiana 

Oinicino. Rivolgersi via S. 
ES 


Cameriera 
aredbe anche ruori di R: 
mo Posta Roma. 


cho sa atiraro e far 
miglia, con buon cei 


La signora di 


Per aliieve di canto isso: 
lis, distinta artista ben nota, avendo deciso di dedi 
insegnamento dei canto, accetta di dare lezioni in fanic 


Preparazione agli esami 
Lezioni private alle alunne delle scuole complementari, nor- 
mali, commerciali, tseniche, ecc. Rivolgersi in via Magenta 
99 int. 8 Il martedì c il venerdì dalle 16 alle 18. 201 
madre di famiglia 


Maestra di piano mie è le mi 


gliori renze. dà iezioni a domicilio, onorario modestis- 


timo, inviare iSuste alla. signora d È. ‘Ammuinesa 
dei POPOLO KUMANC. STA 168 0° 


D’AFFITTALCZI 


23 parole Cent, 50 - In più di 25 Cent. 5 cad, 
— Appartamentino 


Dal L° Ottobre -.iprramentino 


letto, salotto con pianoforte; Studio — O, 0 
N or 3 Studio — Oppure: 2 enmere 
letto, salotto - Tappeti, stufa, giardinetto pensile - Comodo 
cucina volendo — Coppelle 28 p. 2. pochi passi Montecito» 


rio, Corso; cinque Ministeri - Centralissimo - Entrata se- 


milibera. 188 
affittansi camera grande 


Via Veneto 33 inni camera grande 
zanino scala a destra N, 2 visibili dalle 12 112 alle 13. 

188 
Camera e salotto ami vr sro 


libero sulle scale. — Camere mobiliate e volendo anche pen: 
sione Piazza 8. Nicola del Cesarini 59 socondo piano inter: 
no 6 angolo Corso Vitt. Em. 492. 


Presso distinta signora ifitui 
elegantemente inobigliata primo piano nobile via Cavour 
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ma 
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Guipa DEL FORESTIERE 


SABATO - Ingresso libero. 


Yatteano, LOGGIE DI RAFFAELLO, CAPPELLA ST. 
STINA, del B. ANGELICO PINACOTECA e BIBLIO- 
TECA. Accesso al portone di Bronzo e Scala Regia, (al 
& p.aî danno ; biglietti) dalle 9 allo 12 
MUSEO: yÎa delle Fondamenta di S. Pietro, stra 
done del Giardino dalle 9 alle 12. 
Xd.: STUDIO DEL MUSAICO, Accesso al portone di 
Bronzo, dalle 8 alle 12. (Il permesso Via Sagrestia 8). 
ARCHIVIO SEGRETO. Sì visita soltanto con un 
permesso speciale, dalle 9 alle 13 
CUPOLA S. PIETR (Permesso y. Sagristia 
8. Giovanni, 9 alle 12. 


Td, BORGIANO a Propaganda Fide; Il permesso dal 
Segretario di Propaganda dalle 10 
leria ROSFIGLIOSI: @ 
OBONNA: via Pilotti 1 
Biblioteca Lineci: via Lungara 10. dalle 14 alle 17. 
Catacombe $. Agnese: (soito la Chiesa) fuori P. Pia 
dalle 9 alle 16. 
XA, 8. Sebasti 
dalle S alle 10. 
Tombe via Latina: Appia Nuova al 3 chilometro dal- 
le 9 alle 16. 


lo: (sotto la Chiesa) v. Appia Antica 


Labicana dalle 9 al tramonto. 
; dalle Y ai tram, 
ario) dalle ore 5 
al tramoni 
Villa Borghese dalle 13 al trmonto. 
L WCLKONSKY: Via Conte Rosso, dalle 9 al tram. 


Ingresso Una Lira. 


Tito: via Labicana 20, dalle al tramonto. 
no: via dello stesso nome, dalle 9 al tra- 


o KIRCHERIANO: via Coll Romano2T7, 19 alle 1. 
Td. KTRUSCO: a Papa Giulio fuori 
RO Sc fuori Porta del Popolo 
JHITA* alle Termo Diocleziane, nei 
di Michelangelo, dalle 10 alle tà, SRI 
Q a 8. Peodoro dalle 9 al tramonto, 
A Cesari; via 5. Teodoro, dallo 9 al 


‘yuese: Piazza Borghese, visi- 


ZIONALE D'ARTE ANTICA via Luagai 
10‘dalo 10 alle 16. EEE 


via Porta S. Sebastiano, dalle 9 alle 16 
Ingresso Cent. 50. 
Campidogito: MUSEI PINACOTECA TABULARIUM 
e TORRE: dalle 10 alle îb, 
Colonse: LLERIE, dalle 7 alle 12 dalle 15 al tram. 
Antiquarium : v. S, Gregorio 1 (Orto Botanico) dalle 3. 
alle 19 e dalle 14 alle 


CORRISPONDENZE 


25 parole, L. 1- In più di 25, Cent. 5 cad. 


120) 11 fio oremitaggio rendemi meno ercibilo le 
Eterno! tiv mal tanti doloroso! Vivo persandori 
tormentato spesso dalla gelosia e dal timore dell’ oblio! 
Sono pazzo?... Appassionatissimi.... 12 


-INO Strisai tre volto. giornala; perchè posa 
Palermo Sechi peo na e avi prese 


cupazioni. Attendo lettera mio indirizzo fermo posta Iesì. 
Sarò ritorno primi settembre, 191 


N. B. — Gli Avvisi economici e le Corrispon- 
denze di 4* pagina che non pervengono alla nostra 
Amministrazione almeno per le sei pom., corrono 
il rischio di non essere pubblicati che nel giorno 


L’Amministrazione 


Se avete un negozio da cede- 
re, un appartamento o camere 
d’affittare, cavalli, pianoforti, 
od altri oggetti da vendere, ri 
cordate che il sensale più sollecito e di 
minor spesa per trovare quanto cercate 
sono gli Avvisi Economici del Po- 
polo Romano. 

e —-- 
Stabilimento del POPOLO ROMANO 
Carta Ditta E biagnani — inchiostri Berger-Wirth Lipsia 


